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pUi(9ia[eiin.i 
leviamo il reeocooto morale l̂eJ 
009 della Congrcgailono di CaritÒL 
quale è proidoDto il nlg. Knrico 

a oiouibri i eignori Cbiatchia 
\iidrefl, Larocca Paolo, l'urlanoilo 
Lodovico, Pascoiotti doti. Sigi 

do, iiagato avr. Oino, Fatilo 
Cofolti, Oalcaizo Perotti ed ISttoro 
Spezzetti. 
rclaiioue constata che lo sedute 

arie, In quali ai tengono regol&c-
ì ogni morcoledi, non sono mai 
rinviate por mancania di numoro 

», qnindi paisà a parlare dei 
i dell'IiìtiUito 0 delie elargizioni 
0 ravora. 

Cassa di Risparmio !— dico la 
ione — nel lOOiJ tia elargito la 
m di lire 5,0U0i nel it)Oa la 
m di Uro 0,000. \uaicntaado di 
[040 il susiidio ananaie ha dimo-
) di oesera a perfetta conoscenza 
resoenti bisogni della Congrega-

Coagregactono di caritii ba altre 
manifestato il suo disgusto por 

cttacolo cha otTrs il «ervizio dei 
itorì di torci nei funobri accom-
siiiieaU. B t&l«) inoWile usaaia da 
combattuta venne ambe spesso 

irata dai gicrnali cittadini. 
a ai complace sbo la sua propa-
a abbia dato, aia pure in modeste 
(irtiuui, i suoi frutti. Ciò è dìuo-
0 dal fatto che le elargizioni por 
sQze funebri sommarono nel 1908 
0 1788 80, nel 1909 ft Uro I8SS,60, 
c« pochi aanl fa roggiuageiaDO 
sa. lo lOOU lire. 

nera di beneflconza e la tombola 
;li unici spettacoli dai ìquali il 

m della congregazìona ritrae un 
té considerevole. 
fiera di beneficenza, il cui rica-

a beneilcio dolI'tiBsociazlone 
ola e famiglia » e della soclotti 
Mica dell' infanzia, nel 1908 frutti 
coogriigazione la somma di 

rei,a3 0 nel UI09 lire 1808.02. 
tombola invece, che ai tiene ad 
ito vantaggio della congregaisloae 
908 fruttò lire IS&f) bh e {nel 
Uro lCBg.5G. 

. I iusaldl 
assidi formano aempra i r toma 

|tì>»30 e più arduo por la Ooo-
.ione. Qui veramente si intensi-

sua azione, dovendo essa far 
a che il provredlmonto corri­
si Qno cui è diretto, 

biennio 190S-1009 una speciale 
hi voiiDn effettuata iieir intento 
fHIiro la misura dai sussidi io 
pit^ allo mutato esigenze del 

bmiiderò che il sussidio di 3 o 
I mensili, che veniva assegnato 

oggi sarebbe poco giowvolo 
Isi dovette vagliare caso par 
|J a seconda delle circostanze, 
jie dal sussidio chi oon presen-
|> estremi di un bisogna assoluto 
Baio, e boneflcare in misura più 
^'» ne fosse ritenuto degno. 

a riprova la seguente stati­
li sussidi ordinari mensili: 

1»03 da liro 3 a 5 : 507 da 
10: 167 da lire l i a 20 : 0. 
1904 da liro 3 a 5 : &3£ da 

I IO: n s da lire 11 a 20: U. 
>W5 da lire 3 a 5 : 4(>0 da 
10; 166 da liro U a » ) ; 8. 
1906 da lire 3 a 5 ; 430 da 
10: 182 da lire U a 20 : 8 
1007 da lire 3 a 6 : 338 da 

|10: 173 da lire U a 20: 8. 
1903 da liro 3 a &: SSS da 

jlU: 17g da lire i l a 20: 8. 
|1%9 da lire 3 a &: gl6 da 
[10: gó4 da lire i l a 20; 8. 
pio punto necessita ricordare 
jilal 1007, in seguito a nuove 
Ini legali, i sussidi ordinari 
jcnnero divìsi in due catego-

ordinari per gli adulti e 
I per r infanzia ; perniò alla 
i sueposta statistica dal 1907 

in poi bisogna aggiungere queste altre 
che riguardano ì sutsidl per l'infanzia : 

Anno 1007 da 'ire 3 a 5 : 11) da 
L. fi a 10-. 87 da l.. I l a 20 «. 

A.nno lOOS da lire 3 a 5 : Vi da 
L. 0 a 10: '11 da L. U a 20 7. 

Anno 1908 da lire 3 a 5 : 15 da 
L. e a 10; 54 da h. II a 20 16. 

Da tali prospetti risulta «ho sono 
(iioiiauiti di quasi metii i sussidiati >:on 
importi da Ĵ . 3 a L. 2, mentre sono 
atsmentati i «ua^idlati con importi da 
L. G a L. 10 e da L. '^0, 

Da una tabella rìguardanla il nu­
mero del sussidiati si riscontra la ten­
denza all'aumento dei suasidi straor­
dinari di qualche entità. E ciò deriva 
dal fatto che il consiglio nel concedere 
tali sussidi inionde ch'essi riescano 
Tealmsato oDìcaci a) beneficata, e cho 
corrispondano il pii'i possìbile all'im 
mediato bisogno ai aoccorso. 

Nell'importo complessivo della spesa 
per beneflcienza la diminuzione dei 
piccoli sussidi ba portato una diiforeoza 
poco rilavante, appunto percbd i sus­
sidi dì eotitb maggioro sono cresciuti 
di sumero, Ciò viene dimostrato dalla 
seguente statistica: 
Del U>03 spesa per banef. 

* lOO'i r > > 
> 1005 > » » 
> lOOfl > » > 
» 1607 » » » 
»' 1908 » . . 
* 1900 . » » 
I.Buddidi ordinari, che la congrega-

zione mensilmente distribuisca ai po-
rerf, in roassimt parte sono destinati 
a ipagaro il fitto. 

Lo studio Atto nel biennio passato 
con la collaborazione delle commis; 
sioni di riparto, relativo alle abitazioni 
dei sussidiati, «pecialmente riguardo 
a quelli che vìvono soli, lia confermato 
tale dosiinaztone 

E' inutile ohe qui siano esposte le 
tristi cond'izioni delle òase abitato dai 
povsri, paia bà la ripetute inchieste, ese­
guite da vai''ie commissioni per incA-
ricn. del mutjioipio, lo hanno gi i pur 
troppo rilevalo. Giova poro notare ohe 
cisultiS la conly'nua diminuitone delle 
caso a buon niv'reato. E questo fatto 
non può non pr*,'occupar* la Congro-
zioOQ o'aa pur da» e pensare al riinet'io. 

f̂elfe sue adunù^ze venne accennato 
aM'asSo dei pavet%. istituzione che as­
sumerebbe nella n o i ra cittii una forma 
di beneficenza emineo temente moderna. 

L'asilo escluderebbe, ogni carattere 
di «osa di rfcooero, •pk rohé gli RC«OW 
dovrebbero godere la pift ampia liberti, 
a trovarvi alloggio aic\tro a igieoioo. 

Giova puro ricordare -che nell' osilo 
dei 'poveri avrebbe poato-.-anche la prò 
gettata sala di lavoro tanto oaWeg 
giata dal nostro Sindaco. 

59,050.^7 
S8,023.6B 
51,978.48 
55,888,22 
50,80603 
60,801,53 
57,920.03 

amtnirevola e costanza no reggono le 
eorti, 

li. dimostrare l'aumento contìnuo dei 
sutisidi con razioni della cucina popo­
lare, sì è compilata la seguonto stati­
stica : 

1905 apese per razioni alimentari 
L. 103tt65 — lOOa idata. L. 'ZiC8.30 
- 1907 idem, 2187.50 — 1803 idem. 
33,39.50 - 1909 idom. «42,45, 

Contro raooaltonaggia 
La lotta coatro l'accattonaggio i da 

tempo, opera mdefMsa della t'oagrega-
ziono. Lo dimostra il numero dogli 
accattoni molto diminuito, per i quali 
vennero presi provvedimenti di vario 
genere. Alcuni, rlcono-sciuti veri me­
stieranti, furono denunciali alla com­
petente autorità, altri, ciconoaciuti real­
mente bisognosi, vennero provvisti di 
buoni della cucina popolare, o benefi­
cati col pagamento del fitto, od'ancho 
col collocamento in casa di ricovera. 

Nel lOOS venne falla un'inchiesta 
presso di aderenti alla repressione del-
l'accAttonaggio, e tutti manifestarono 
la loro soddi,?fazioDs, In qaeafo biennio 
si otteanero altre adesloui per inte­
grare l'opera nostra, 

Pro oronlol 
La congregazione, non manca di e-

stenders la sua azione, anche por ve. 
nire in aiuto dei cronidi aziono però 

riconosce Inadeguata di fronte 
alle Specialissimo condizioni di quegli 
infolici-

E' par (]ue9to cbe l'origenda ospizio 
cronici viene da essa costaotement» 
conaìdorato un fatto dì urgentissima 
roalizzazìone, anche perchè reputa cbe 
per ì oronìci debba provvedere un ap­
posito istituto. 

1 cronici sussidiali nel 1908;9(J9 ri­
sultano in diminuzione. Ciò si spiega, 
perchè il Municipio iniziò provvedi-
menti per gli ammalati incurabili di­
messi dall'ospedalo ancora nel 1008 
ano alla mela del 1909, mentre dal 1 
luglio ÌOOD la commissiono per l'eri 
gendo ospizio dsliberò di sussidiarne 
alcuni a domicilio. 

Rloardo dal benelallori 
Nel febbraio 1909 il Sindaca Pecile 

in una intervista che ebbe col presi­
dente, manifestò l'intenzione della 
(IfjuDta munioipala dì collocare io qual­
che luogo una lapide col nome dei 
principali benefattori d<jl comune. 

La congregazióne plauJ) a tale pro­
posta, riservandosi da sua parte di 
designare i nomi dì coloro che rite­
nesse meritevoli di esaere ricordali ai 
posteri. 

La gentile iniziativa non renne an­
cora attuata. Si confida parò che al 
più presto sia un fatto compiuto. 

Anagrafe del poveri 
Nel giorno 13 febbraio 1009 la con 

gregazìone fu iocaricata del servizio 
(iell'anagrafa dai poveri e dell'asai-
steuza sauilaria ai medesimi. Con a-

offerta por onoranze funebri, ed al mollepiioi attribuiioni loro affidata. . 
corpo della vigilanza urbana esterna Colla pubblicazione di questi reso-
vìva gratitudine. conti la 6'ougregazione desidera che 

Infine tributa un sincero encomio ai l'opera sua sìa conosciuta o vagliata 
suoi bravi impiegati per il modo lode- dalla cittadinanza e co.riilda averoo 
vola eoo il quale disimpegoarono Io l'appoggio morale e roaterialo. 

Servìgio teìegra/loo del " Paese 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
aiovnata di commemorazioni 

A [giing T(i|fi(i| lamaodroi presnnta lo suo dimissioni 
" """•' ""•'"' da deputato a cosi puro l'on, Maraz-

Zani, entrambi io conseguenza degli 
screzit avvenuti, fra socialisti e repub­
blicani. 

Nofri p'opone che la Camera non 
accolga le dimissioni dell'on. Cala­
mandrei. 

Canapa fa aguila proposta per i 
l'on Marazzaai. 

La Camera approva le duo proposte. 
Il presidente annunzia che l'on. l'erri 

Giacomo presenta le dimissioni da 
deputato in cof.sagueaza delle elozioni 
amministrative a Porsiceto, a luì afa­
vorevoli. 
Canepa, prega la Onmera dì accogliere 
queste dimissioni. 

Le dimiaaioQl degli oa. Maury 6 Gi­
acomo Ferri sono aocottite ed il pre­
sidente dichiara vacanti i collegi di 
Città S. Angelo e San Giovanni in Per­
sicelo. 

La congregazione lanieri quanto "^o^ a a'^^r.uezza imziò i suo lavo-

prima di formulare concrete PfoP'>»'« '̂ ,''',, % ° ' ' ^ = " , ' T o T ' ^ T V J i Z ^ 
Imftdanda MU'annoaaio dol .comuna, J^'l* « M ^ ^ ' '?«8. «>:» 8 * empiuto; (MQftdando aall' appoggio dol comuna, 
degli enti e dei cittadini. 

Un benefico provvedimonto, attuato 
dal nostro municipio fin dal .1907 e 
continuato nel I9C18 « 1909, Cu 41 de­
volvere f,Ul\ congregazione la somma 
di lire 800 annue, prelevandola dalle 
randilc dnl legalo Tullio, aflnch6' ser­
visse por l'acquislo di apparenohi or­
topedici ^ di ailTSizi di la-voto da for­
nire ai poveri, 

Oon tale somma la congregazioueba 
potuto soccorrere a molte avonlure e 
rimettere nella via del lavoro non po­
chi traviati. 

Cucina popolare 
17no dei mezzi< più efficaci ai quali 

occorre «pesso ràcorroro, è il sussidio 
con razioni atiinentari. Le migliorie 
apportate in questi ultimi anni alla 
Cucina popolare, faannci determinato a 
valersi spesso del suo aiuto, ta,'ito che 
6 considerata la cucia a stessa come 
un'istituzione ausiliare della 'CoL'gi'O-
gaziono di carità 

E vada lodo ai benemovìti prepoi'ti 
a quell'istituzioDo ohe con iutelligeoz» 

L DIAVOLO ZOPPO Si 

di BEITAXO tX 8A.Ct£ 

Ilare le vostre sciagure, lo lu-
iuanta; né abbiate timore di 
Broppo coudiacondente: é d'uo-
itere, per non coacedar pò: 

Icoai — disaa donna Teodora 
finto mi dite, poiché la di-
h mi mioaccia, mi costringo 
|Ue necessità. Andate, Don 
Tate tutto quel che potete 
|i'G io mie catone. Mi sarà 

1 libertà, aa t'otterrò da voi. 
ilano, a seconda dall'ordine 
Bczzomorta, si portò da lui. 
l'cne, Alvaro — gli disse il 
faude ansietà — ohe nuove 
llella bella schiava? L'hai 
1 a. mio favore * Sa tu mi ac-
|09ce inutile ogni speranza 
l 'I suo dolore e di vincere 

I gìur<i per la testa del 
Bo mioelgnoro, ohe dsatr'og-

gi otterrò con la forza quanto essa 
nega allo mia preghioro, 

«— Signore ~ gli risposo DonGio 
vanni — non è il caso qui dì un in 
vio abile giuramento; voi non sarete 
costretto a ricorrere alla violftUEa per 
appagare la vostre brama. La soiiava 
é una giovane donna che non ha po-
ranco amato; è tale ohe s.Jegnfr gli 
affetti dai più gentili cavaliori di Spa­
gna, Viveva assa quale uua sovz'ana 
noi proprio paese, ed ora è yui ridotta 
alla dura condizione di schiava; un a-
niraa orgogliosa non si dimentica .ai 
taoilmanto di esser stata libera. Petà 
questa superba spagnola sì svvozzer* 
come lo altra alla schiavitù, e direi 
quasi che non lo sembrano più si po­
santi la ano catsao; quelle rispettose 
sollecitudini che per essa avete, e ohe 
non et aspettava mai da voi; quel del-
«8 desiderio di piacerle, addolciisooflo 

tantoché si pota dare alle stampo il 
nuovo elenco dai poveri aventi diritto 
all'assistenza eanitaria gratuità. 

L'anagrafe dai poveri, come oggi 
funziona, dimastra il suo perfetto si­
stema d'impianto, essondo in grado dì 
offrire osata iuCormazioui su circa WOO 
famiglio. 

Esposta l'opera compiuta nel lOOiS 
1900 la Congregazione ringrazia la 
rappresentanza comunale, la quale eb­
be in più occasioni ad approvava e 
ad incoraggiare il moderno indirizzo 
dato alla pubblica beneflcenza. 

Ricorda inoltre la suo costanti rcla-
lazioni colle benemerite Società protet 
trio! dell'infanzia calla qnala spesso ha 
preso di comune accordo provvedi­
menti a vantaggio di vedove e ili or­
fani, e cogli amministratori della casa 
di ricovero, dell'ospizio esposti, degli 
istituti Darolitte, Tomadini e lionati. 

A tutti i suoi cooperatori ed alla 
stampa cittadina, che sempte pubblicò 
le notizie riguardanti la azienda, non 
ebè alla ditta Toaolini cha r&ccolae le 

commamaratf alla Camera 
lionia S9, Slef. — Presieda t'ouor. 

Marcerà, 
I nuovi eletti Campaoozzi, Carcassi, 

Cabina, Cottugno, Cumarola, Crosso 
Campana giurano' 

Vengono quindi commemorati ! de­
putati Ignazio MarseogQ Bastia, Gio­
vani Itoschi, Giuseppe Fasce, Savorio 
Masi, Angolo Gratlagni, ed il senatore 
Giuseppe Cosare Abba, 

ÌM Como saluta la momora di Oiu. 
seppo Cosare Abbaia cui vita rappre­
sentò una forza vera e possento di a-
ziona di esempio. La figura di G.C. Abba 
dovrà rimanereeculpita neicuoroenella 
manti di 'tutti figli d'Italia, (applausi). 

botticelli si associa al tributo d'onore 
ceso al compianto een. Abba ; ijropone 
t'invio di condoglianze alla fnmìghadi 
lui ed alla città di Brescia. 

Qenturiono ricorda egli pura il nomo 
e la gloria di Giuseppa Cesare Abba 
a ptopoa» che per pubblica soltoacri-
zione un monumento sorga in onore 
di lui a Cairo Montenolte sua patria, 
(approvazioni) 

iuii'aii^fff si unisca alla commemo­
razione del comin. Abba soldato eroico 
artista squisito storico amantissimo del 
vero. 

iVavo commemora il senatore Paolo 
Manlegazza cba lu fer^onte apostolo 
della scienza ed un coraggioso soldato 
dalla patria. 

Afui-ri richiama al memora affetto 
della Camera la solitaria e grande Q-
gura di Leone Tolstoi, che, vollo dare 
ogni energia del auo spirito por la re 
denzìoiie degli umili •(Voci : Bravo !) 

Cr«ciaro si associa in nome del Go­
verno al tributo d'onora roso a Leone 
Tolstoi, !a cui gloria come scrittore, 
coma .pensatore, coma educatore ap­
partiene in retaggio all'intera umanità. 
Sì assDoia anche alle parole pronun­
ciate in.onore-di Angelo Mosso e Man-
tagazza. .. 

Il PfeiìAenls si associa egli pure 
al naluto mandato alla memoria dì 
l'aone Tulsloi, che fu onoro dell'ulna-
nità (approvazioni). 

Luzzalii manda un meato saluto 
alla mamoria di Giuseppe Abba, cho 
appartenne alla gloriosa schiera di co­
loro che diedero l'unità alla Patria e 
che, paghi di servirla con la mente e 
col braccio, non chiesero compenso 
alcuno doU'opara loro e dei loro 9«-
crifloi fbenÌBsiiiio) 

Sicuro di ÌDlarprctaro il pensiero 
della Cimerà a de! Paese presenta un 
disgiio dì legge per una pansions an­
nua di Uro oimìla alla vedova ad ai 
tigli minorenni di Giuseppe Abba (vi­
vissimi a proluugati applausi). 

Olmlstioni 
Lo sVeaso Preaìilante comunica una 

lettera deil'òo. Maury cha rassegna le 
suo dimissioni da deputato dì città 
SanrjA.i)gelo perchè olatlo altrove e 
una lettera dell'on. Milana, cba rasse­
gna le .sue dimissioni da deputato del 
collegio dì Paterno. 

Chiesa propone dia la Camera non 
accetti le dimissioni dell'on. Milana. 

E' approvato. 
Il Presidente comunica una lettera 

dell'on. Carboni Ynconzo per rasse­
gnare le suo dimissioni da deputato di 
i'rosìoone. 

Baccelli propone che essondo venu­
ta meno le ragioni per cui Io dimis­
sioni furono dato essa vengano respinta. 

E' approvato. 
11 preaidento comunica cba l'on. Ca­

le }fai\e, a trionfano a poco a poco del 
ja s'ii nerezza. Coltivate, mio signoro 
quasi. ^ favorevole disposizione; conti­
nuato t ^ inaignorirvi del di lei cuore 
col rispa ^°i ^ vedrete ben presto la 
bella schia- ' * obliare nelle vostro brac. 
eia la sua i.''arei'Z3 a il desio di libertà. 

[.~ Quaui'a giflia mi recano le tue 
parola ! — esclami^ il Bey — ornai 
par mesi soave speranza è tutto, ad 
IO mi vi abbaa-doao. Si, io franerò 

impazienta mio aJdore, per soddisfarlo 
poscia, e meglio. J'ia non m'inganni tu t 
Non fosti forse ing «nnato tu atosso ? 
Corro tosto da lei ; ''edrà se posso 
scoprire ne' suoi begli ocelli le speranze, 
che tu mi facesti concopife ! 

« B si dicendo fu da IJonna Teodora 
e Zarato soose nel giarilino, ove in­
contrò il giardiniere, oho* era appunto 
quoU'aatuto di cui voleva valersi Don 
tìiovanui por trarre di schiavitù la 
Tedova di Cifuentes, 

« U giardiniere, chiamsto Francisco, 
era dì Navarra: aveva éfra» pratica 
di ^lg«ri , essendo stato HOhìaTO d'altri 

Presentazione lii disegni di legge 
Quindi l'on. Lu'izalti presenta i se­

guenti disegni di legge: Proroga di un 
anno del concorso dal governo ai bi­
lanci dei Comuni de! Mezzogiorno delle 
isule della Sicilia a Sardegna, .^gevo 
lazze ai comt^ni per provvista di acque 
potabili e os^uzioue di opera di igiene. 
Abolizione del domicilio coatto prowo-
dimeiiti contro i recidivi abituali pe­
ricolosi. Gmendamanlo al disegno dì 
l e g ^ per riformo alla leggo elettorale 
politica. 

Sacchi ministro L. L P. P. presenta 
i seguenti disegni di legge. Modifiche 
ati'ocdinameato dalle farrovìe dello 
Stato e miglioramento economico del 
personale. 

GiulfMi ministro P. T, presenta il 
disegno di lagge sui pfovvoiimonvi 
relativi agli anziani a alla elevazione 
dei minimi di .stipendio dal peraonalo 
delle poste e telegrafi, 

Fasta, Min. finanza, presenta il di­
segno di leggo convarsiona in leggo 
ti. Decreto 21 aettenibra 1910 modìll-
cazioao al regime llacale degli spisiti. 

Credaro presenta un disagno di legge 
per la proroga dal 28 novembre 19Ì0 
al 15 fabbraio 1911 dei termini per la 
preaentazione delle sue proposte al co 
mitato nomitalo por proporre l'osonaro 
di funzionari dal Minìsleru della P. S., 
l'opara dei quali non fosaa ritenuta gio­
vevole airamminìstrazioiie. 

Di San Oiuliano min, esteri pra-
aenta un disagno di legge a rigusr. 
dante la convanziona Ualo.trancesa per 
la prolezioDe dei "giovani operai in 
Francia a sei giovani operai francasi 

Tedesco min. tesoro presenta il ron 
dicouto generalo consuntivo dell'ammi­
nistrazione dallo stato par l'esarcìzìo 
finanziario ottubro 1909. 

La ssdula termina collo svolgimen­
to di Qumeroso interrogazioni di inlo 
cessa non generalo, 

11 preaidanta annuncia cha la giuuta 
delle elezioni ba convalidato le eiezio­
ni: a Caatollanaia l'on. Carlo Fumarola 
a Gastrogiovnnni l'on. Napnleona Cola 
iannì, a Vigono l'on. Gaetano Grosso 
Campana, a Cerignola l'on. Kngenìo 
Maury 

Lp. sr .ala termina alla oro 17,45. 

molti, prima d'eaaorlo dal Boy. 
« -— Francisco, amico mio — gli 
sae Don Giovanni — tu mi vedi 

afflittissimo. Trovasi in questo palazzo 
una giovine damina delle primo famiglia 
di Valenza ; prego Mazzocuorto di tas. 
sarò agli stessa il suo riscatto, ma si 
oppose il Bay, psrcha n' è iOBamorato 

«— E a te cha importai — gli 
disse Francisco, 

« — E una mia conoitladina — risposa 
il Toledano — i suoi ed i miai paranti 
sono intimi amici, e tutto farai per 
ridonarla la libertà. 

< — Ilsocfaà la cosa non sia tanto 
facile — Boggiunao ' Francisco — son 
quasi certo che non fallirai lo scopo 
praflsaovl, ove i paranti della aignora 
non si rifiutassero di pagar bana qu aato 
servìgio. 

< — Non v'ha dubbio — rispose Don 
Giovanni — io reato garante della 
gratitudine loro, aoprafutto della sua. 
Donna Teodora à il suo nome ; è vedova 
di un uomo che la lasciò erede dì 

li 
t m Di!] m a Mi l Pusls e I 
fioma S9 Slef. — 11 di^egno'di leggo 

presentato alla Camera dali'on. Ciuf-
felli d'accordo ooU'on. ToJesco a favore 
del personale dolio Posta a Telegrafi a 
Telefoni eleva a datare dal primo gen 
naio p. V. tutti gli attuali siìpendì mi-

grandi furtuna od é ricca al pari che, 
generosa; infine io auno nobile asp.i-
guuolo, a la mia parola ti d?va bastare. 

. « — Ebbene — soggiunse il giardi-
alare — mi fi lo di voi ; vado tosto 
a corcare un rinnegato catalano cha 
conosco da vicino, ed a proporgli,,. 

« — Che dici mai ! — esclamo ma-
ravigl alo il Toledano — a ti potresti 
fidare di uno sciagurato che non arrosi 
di abiurare par ?,., 

« — Quantunque rinnegalo — lo 
interruppo alla sua volta Francisco — 
agli é però piCi degno dì pietà cha d> 
odio ; e lo trovereste scusabile sa il 
suo defitto potcate trovare una qualche 
sousa. Eccovi in breve la sua storia 

« — Si nacque in Barcellona, ed b 
chirurgo di prolenaioiie. Vedendo che 
1 suol affari non prosperavano in patrìai 
divisò di andars a G^riagena sperando 
dì migliorare la sua sorte. S'imbarcò 
dunque per Gai-tagona con sua madre, 
ma si scontrarono in uu pirata d'Algeri 
cbe li fa'schiavi, e seco lì coudu.^se 

Continua 

niml a lire 1500 1200 1050 1000 « 
900 delle tre categorie del personate 
suddetto. I aegretati pasaoraano a lira 
2000 con un beneacio di lira 500 : gli 
ufficiali poslaU-talsgcaflci, gli «pp!ica.U 
e simili dei telefoni ausiliari o^gli uf-
adali d'ordine passeranno a L. 1500 
con un beneficio di Uro 300 ; le tele­
foniate ed il personate di terza cate­
goria compreso quello dei telefoni, pas­
serà a lira 1100 con un'ulteriore au­
mento sul minimo atabillto dalla re­
centissima legge del 7 luglio 1910. 
Saranno cotapresi nella disposizi6na 
di cui ai tratta oltre 7300 persona con 
una spesa par i sai mesi dell'asarcìzio 
in corso di L. 761895,' 'Questa spesa 
salirà nel venturo esercizio 1911-1912 
a lire 1540145 e si eguaglierà a tiro 
1120806 nell'esercizio 1912-913, 

Inoltre il disegno di legga di leggo 
provvede a stabilirò con decorrenza 
dal prioiO luglio 1911 un assegno per­
sonale oltre Io stipendio per gli im­
piagati od agenti anziani, esclusi ^1ì 
impiegati dai grado dì capo seziono in 
su e coloro cho si trovano al massimo 
stipendio del proprio quadro. Tale as­
segno sarà equivalanto ad un intiero 
aumento periodico per tutti coloro cbs 
avranno più di venti anni dì servìzio 
calcolalo al primo luglio 1007„o non 
Sitrà inferiore ali'equivalentn di un 
biennio di abbuono per coloro che ab- ' 
biano anzianità mìnime e che siano 
forniti degli slipendi meno elevati come 
gli tifflciali d'ordine, le ausiliariei egli 
agenti subaltar/ii,' 

Determinando il disagno di legge un 
assegno minimo di L. 160, 130 e 100 
rispettivamente per la prima, per la 
seconda e par. la terza categoria l'fts-
negno per le anzianità superiori ai 15 
anni sarà eguale ai ire quinti ; a quello 
per lo anzianità supariori ai 15 anni 
e lino ai 20 anni sarà uguale ai quat* 
tro quinti dell'intero aumento periodica 
suddetto : quello per le anzianità «a-
periori ai 10 e Ano ai 15 shni tiri 
ugnala ai tre quinti ; e quello per la 
anzianità superiori ai cinque anni fino 
ai dieci sarà uguale ai due quinti 
semprecbò l'amoiontare dei due quinti . 
non aia ioferiora agli assegni minimi' 
sopra stabiliti anche per le anzianità 
inferiori ad un quinquennio. 

Traducsado in cifro la formula so­
pra indicata si avrà che ì primi se­
gretari a segretari, ì capi d'ufficio, le 
ausiliarie, e gli ufficiali d'ordine a gli 
agenti subalterni che abbiano compiuti 
20 anni di servaio godranno rispetti­
vamente di un assegno personale an­
nuo di L, 500, 400, 300, 250 « 200 i 
-colora invece che avranno più di 15 e 
firn ni 20 anni di anzianità fruiranno 
di un assegno corrispondente rispetti­
vamente a lira 400 320 240 200 e 100 
e cosi via. 

L'assegno seguirà t'impiagato ed 
agame per tutta la oardara io modo 
che ad un assegno minore per minore 
anzianità corrisponderà un più lungo 
godiménto dell'assegno stesso. loflue 
l'assegno sarà utile agli effetti dalla 
pensione. 

La maggiora spesa per questo prov­
vedimento sarà di lira 3.048.800 and-
diviaa tra circa 17000 individui a 
ripartita nelle categorie d?I per«aoaIe 
come segue ; Prima categoria lira 
412760, seconda categoria lira 1705170, 
terza categoria lira 870870 e la sposa 
stessa sarà sopportata per tutto il suo 
più forte peso nelresarcizio 1011-012, 
laentra noll'esercizio 1012-913 aarà di 
lire 3031000 in quello 1913-914 di 
lire 3012550. Par ultimo il disegno 
di legge contempla una più convenienta 
aìstomazioue dalla pianta organica dal 
persoualo direttivo cautraie e provin­
ciale e dai capi d'ufficio con una mag­
giore spesa di circa lire lOUOOO in 
media per ogni esercizio incominciando 
da quollo 1911-12. 

Varranno coalaumeiitati in complesso 
IflQ poeti direttivi comprasi quelli di 
primo segretario a 230 posti di capi 
d'ultlcio sopprimendo però egua! nu-
mero si potranno aollacitara la promo­
zioni da lungo temp:i attese nel per­
sonale direttivo ispettivo a quella di 
primo segretario e di capo d'ulfloìo. 
Per di più sarà dato modo all'ammi-
atraziòiie di bandire prossimamente esa­
mi di idoneità e marito ni suddetti posti 
di primo sagratario a capo d'ufficio 
appagando coiii ogni aspirazione dal 
puraonala giovane fornito di laura e 
di altri tìtoli di studio, nonché i deal-
dorata di una parto dei personale 
anziano e di primi ufficiali che non 
avevan fin qui potuto adire all'esame, 

G(QRNAUSTI CHE SI BATTONO 
Roma SO — In seguito ad una po­

lemica sul nazionalisao svoltasi siil-
r<Avanti» a sul «Giornalo d'Italia» 
tra l'on. Trovaa, diruttore del primo, 
e Giulio de Franti redattore dol se-
ooudù, questi si sono oggi battuti a 
duello in un terreno i'uuri porta. 

Padrini dal Trevea arano gli oo. Bis-
solaii a Oiraolo ; padrini di Giulio da 
Frenzi sono stati Alberto Bergamini e 
Vettore Voitori. 

Al sacondo scontro Giulio de Frenai 
ha riportalo uua liève teritA al torace 
estusa par dieci centimetri. 
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IL PAESE 

'l'ermiaato lo scontro, l'on. Travee 
ila ti»i) h mano a\ do Fremi dicen-
doKii di HcnIirHi onoralo di cssorsi b&t-
luto con un avversario di carattere 
du'nndogii di rispettare le sue ideo so 
pur Don le condivide. Giulio da Franii 
sì k dichiarato soddiafatto pienamente 
di fM>. 

Bollettino del colera 
noma so Stef, — Dalla moManotts 

del CT a quell» del 88 corr. sono par-
venute lo seguenti deoiinjie; in pro­
vincia di Koma, a Castel Madama due 
c.'î i e nessun decesso, a Subiaco due 
casi 0 iH'Hsun dt>ci>ssQ, 

ttla M a adotti! il leiegrafoManmi! 
CostanUnopoti Ha Sttf, — Ieri è 

stato (irnialo un contratto colla com-
pa(;nì<i Marconi per 1' Installazione di 
apparcCLlii radiotelegrafici a bordo di 
uiidicì navi da guerra ottomane e per 
la costruzione di due staiioid terrestri. 
Le grinte della mezzaluna 

in terra persiana 
Cosdiniinopoii 89 SteA — 11 mini­

stro degli dogli esteri sottopose al con­
siglio di Stato due disegni di legge -. 
$(>i:undo il primo i cittadini turchi in 
Corsia non potranno in avvenire assere 
giudicati che dai tribunali consolari 
turchi ; secondo l'altro DÒ̂  territorio 
persiano d'occupazione turca saranno 
istituiti nuovi consolati che, senza l'exe-
qtialur persiano, eaorclteraano le (un 
zioni di luogotenenti turchi. 

i W o i Ite la 40 finii 
Ohlakomn S9 Slif. — Un'esplosione 

dì gas tonante in una oiinìora della 
Asphall Company, presso Àullers, ha 
Uijciao qunranla persona. 

VERSO LA MORTE 
La contessa Tolstoi In agonia 
Vienna 89 {Slef.) Si ha da Vareavia 

uhe secondo le ultima notiiia da Jasnaia 
Poiana la contessa Tolatol sarebbe 
agonizzante. Io un consulto si consultò 
trattarsi di pneumoniia acuti. .Si tsma 
imminente la catastrofe perchè va In­
debolendosi anche i'altivltit cardiaca, 
li» contessa ba espresso il desiderio 
d'esser sepolta senza poiupt proso il 
marito; inoltra disse ai famigiiari che 
in un armadio di biincheris si trova 
in una busta chiusa contenente uni 
poesia dedicatale dal mttrito il giorno 
dellj nozjo. Questa busta dovrebbs es­
sere aperta il giorno della morte della 
contessa, 

MlleimiiioliosiliijissitaillWBa 
Berlino 30 Stef. ~ Un violento in­

cendio A scoppiata nel grande deposito 
di benzina Srummelsberg presso Ber­
lino. Nelle cisterne del deposito ai tro­
vavano centinaia di migliaia di chilo­
grammi di benzina. 

'l'ulti i pompieri di Berlino e di 
altra citl& vicine sono accorsi sul luogo. 

1.9 truppe trattei'.gono a grande di­
stanza l'immensa folla accorsa. 

Finora nessuna disgrazia. 
I danni sono iogentissimi. 

nato il campo e sì asterranno dal voto 
salvo che all'ultimo momento non in­
tervengano iu favore di Concari. 

OappartuUg si poitord Scattou e Oo-
aattini -- compreso a Tal Meduna es­
sendo caduto per mancanza di candì-
lati il piano di portare due candidati 
della fflontAgaa ~ fabricio non arendo 
accettato e neppurs Itossi il quale era 
stata proposta. 

11 che Implicano il ritiro anche di 
Oiordani e semplifica la situazione. 

lito Janeiro Stì Stef. - La ribel­
lione è stata completamente soffocata: 
la iranquillità regna in tutta la re-

Subblica. Il congresso approvò un or­
ina del giorno esprimente la gene­

ralo fiducia nel presidente. 

Cronaca del Friuli 
La G unta Provinciale Amminttratlva S. Blorgia dulia Rlohlnwalda 

In sede di oonieniiQM I pramlall alla mostra bsvlna 
La giunta prov. amministrativa m „, „ , . . . „. , .„ 

6«la di contenzioso trattò i seguenti D'amo l'elenco di, coloro che.alla 
,,ij,m,5j. ^ mostra bovina di CUI dicemmo giorni 

1. di' '̂incenao Romanello contro la f«, riportarono dei, premi, 
de'.ibera 17 luglio 1910 del Consiglio „ T"" " V P ^ T M ^ . ^ O ^ P M ' ? 1 ^ r 
Comunale di Cempoformldo relativa »»'"> P»' Y" ^°' ° % o""*"' ^'• 
ad altro ricorso contro la sua elezione ""'«lo per toro I,eon. 3. Spvran 0 u-
6 consigliere di quel Comune. seppe per toro Leon. Speciale distin-

Preseuti, per il ricorrente, l'avv. '̂o?," »'^™"'i^l"''?'' '*'' P""̂  " ""•" 
Hsschiera; per la controparte, (Giù- Steli, Simmenthal, Friburgnese. 
«eppa Romanello e consorti) l'avv. , Vitelle da sei mesi a un anno. •-
co'-nra Ronchi *• Premio Luchino Luchini per vitella 
' 2. del Sindkco di Cassaooo diratto M'','.''»- \ Tr '^?-"^ ^*°» Tn- ^"V 
ad ottenere, il riparto per frazioni dei *«"'»*• » Volpali! Osvualdo à.,Giorgio 
consiglieri di quel Comune. Presente Bf^.n». 4. Pasquin Valentino per 
l'assessore Leonardo De Odorico assi- l ^ " ? • ^ - "^^'"° Pietro per Garofala 
mito dall'avv. comm, Renior, 6 SbriMi Giuseppe per Colombina. 7. 

La relazione dei die ricorsi fu fatte D^Agnol" Pie'™ ^' ?T^t^-,\ ,̂?=-
dal dott. Alberti; in sentouia si avrk ch'no 1|;'."=^S'̂ °̂ „P8 .̂̂ ?i?: *„'lS,"..P„'? 
il ««ttimatm. Da AmpanKO 

Avvisaglie elettorali 

Balta Gattolioi per Salvina-10- Truant. 
Leonardo per Vjola. . 

Vacche da duo anni a mezzo a eia, 
quo. — 1. Azienda dì Prampero per 
Florizèlla. 2. Lucchino Lui:chini par 

„ . ... , ,, , Nina. 3. D'A.ndrea Domenico par Mo 
2b _ Siamo alla vigilia delle eie- rg„g_ ^_ ^jj^nd» di Prampero par Far 

zloni amministrativo e non si vede j„„ g ĝ l̂̂ î QÌU, 1 «-pî ôj». 
alcun movimento elolloralB ; Upalia è 5 Lenardon Luigi per Bellina. 6. 
ganeralo. Veramenle generale no, per- (ĵ j„ j^„,o„io pg» R^jg,. 7 Qbivilò 
che certi caurtidati al Consiglio Pro- Alessandro per Nina. 8. Lucchini Leo 
ymcialo, nella scorsa settimana hanno ^^^^^ Formentina. 8. Azienda Pe-
iatto Visita «1 mandamento di Am- pî  ^^ j^ig IQ ^arcon Santa e tra­
pozzo Probabilmonto non l'avranno ^̂ m r.^ Bianca 
fatta por scopi elettorali, ma per difljm- Giovenche da un atifo e mezzo e 
pegnara diligentamont» ai doveri del.j^B ^ 0,3̂ 0̂ _ 1, „!„ ,̂130^4 
Loro ufficio i 0 sarà beaa, già ognun p^ ĵî  ^^ ^^^^^ g gand^ Leonardo 

,̂  ;?• . • „-. - 1 per Stella. 3. Donda Osualdo par Stella. 
Parò, a quanto si sente, per essi, le J jj^.j^^j, p^eiie per Garda, fi. A-

previaiom non sembrano molto luara- Ji„|J^^ pg îĵ  ^^ Lena. 0. Azienda di 
ghiere, l'in ora una cosa sola appare pf,mpero per Gisella. 7. VolpattlGia-
certa, ed è abbastanza strana. Se il ^^^^ If.̂  Q^ Batta por Salvina. 8. Pa-

scutti Antonio per Steli». 0. Teaan Ste-
fanopar Stella 10. Tutello fmtello per 
Viola. 

Vitella da un anno a un anno e mezzo. 
— 1. premio D'Andrea Angelo di Rau 
scedo per Stella. 3. Piiaro Pietro per 
Stella. 3. Sabbadioì fratelli fu dottor 
Lorenzo per Violetta. 4. Caucian Lo-

sig. avv Spinotti si presentasse can­
didato quale Consigliere Provinciale 
per Ampezzo, saraljbe corto d'aver 
l'appoggio non solo dei sociaiiati, a dei 
democralici l'orse anche dei moderati. 

Da PaalBn Schlavonasco 
Consiglio Comunale 

lori ebbe luogo la seduta del nostro fenzo par Flora. 5. Azienda di Pram-
Consiglio Comunale. pero per Pimiana. 6. Leonardon Luigi 

Dcpo lotto ed approvato il verbsle pef Stella. 7. Biautti Angelo per Pari-
delia precedente adunanza, prima di gin*' 8. Azienda Peoile per Aurora, 
incominciare la discussione dell'ordina 9. Sbnzzi Giuseppe por Tosca, 
del giorno il Sindaco fa severo rimo- Gruppi — I due gruppi presentati 
stranze a quei frazionisti di Vissaadona dell'Azienda Pecile a dall'Azienda Conti 
ohe io hanno accusato di essere la di Prampero sono ambedue egiialmonte 
causa principale della decadenza del encomiabili, il secondo per TuniformitU 
Oans. Gromaz, facendo rilevare che del tipo 0 maggiora sviluppo nella la­
ncila sua qualità di Sindaco non può gì'» delle fattrici, il primo par maggior 
non far rispoltare la legge. numero di animali giovani e la pre­

ludi il Consiglio passa alla tratta- senza di due riproduttori : uno di pro-
•iicjno degli oggetti in seduta pubblica, pr'fi'a doU'azionda espoaitrice, il secon 

Il Consiglio prendo atto dell'annui-
.laraont» della delibera consigliare de! 
i;ii-lO p.p. che proclamava la deca­

do tenuto per conto della Sociotii alle 
valori. 

Terzo gruppo : azienda Conti Di 

di 

denza dófaig Cromaz da 0 naigliare D'Altimis Maniago. 
Comunale, annullameolo motivalo dal Quarto ; Azienda fratelli 
latto che il oonagliare Cromaz vanne 
scacciato dell'aula ai momento della 
votazione. 

Quindi si discute il ricorso Cecconi 
Luigi e altri contro la elezione a censi-
filiere Comunale avvenuta in persona 
del sig. Cromaz Eugenio. 

Sabbadini 
Frovosano. 

Da Brasaa 
Fuoco alla cooperativa 

S9 — Ieri sera verso le 8 e mezza 
ragazzi che uscivauu dalla scuola 

serale, ai accorsero che nella locale 
Il ricorso vanne accolto con 1'̂  voti cooperativa di consumo si era svilup-

au lU votanti e In delibera si basa palo il fuoco. 
su! fatto che il sig. Cromaz ha una Dato immediatamente l'allarme ac­
uta {pendente col Comune, ed 6 in mora corsero sul post) malti paesani i quali 
coi 'pagamenti. dopo lungo lavoro riuscirono a do­

si incarica quindi un tdcnico dì stu- mare il fuoco, 
diaru lo modifiche opportune al lavori 11 danno ascendo a 2 mila lire. 

Camp) dlmoBlrallwl 
NnpoU [P. Rinaldi). — Ricorro ognj 

lauto, più terribile dei suoi morbi e 
dei SUOI scctimcnti, il problema della 
regioni meridionali d'Italia nelle sue 
piaghe locali, ed ò pi.)iasamaut« dolo­
rosa quella dei luoghi malarici, ove 
para che non possano vivere insieitio 
se non la febbre e il sola. Tale pro­
blema in quel suo speciale lato, si è 
affacciato oggi alla discussione di que-
sto importantlsaifflo Congresso, e l'a­
spettativa era in tutti vivissima poi 
chi r&rgomenlo è praticamente l'in 
dice matsifflo delia parte più ioteres 
saata dal Congresso. 

L'on. Nunziante che presiede l'eletta 
ed affollata wduta dk subito la parola 
al prof. Giuseppe Brambilla di Milano 
per riferire sul toma: I campi dimo­
strativi agrlcolo-aDtimalarici 0 la loro 
attuazione nel Mezzogiorno d'Italia. 

U prof. Brambilla che, oalla sua 
qualità di direttore generala della fi-
ìautropica istituzioue del conte Visconti 
li Modrune, da anni attende aifesame 
dolls disastrose condiiiianì malariche 
dal Mezzogioruo dopo un brillante e-
aordio ò entrato nell'argomento affer­
mando che purtroppo nella Calabria, 
nella Basilicata ed in parte nelle Pu­
glie l'uomo 6 rimasto meschino e la 
vita sociale limtiila 0 primitiva affatto 
a che Qva non mutiiia le condiaioul 
della vita civile non vale il materiale 
procedere dei tempo, 

Na vale pensare ad una impurla 
zìouo su quei luoghi di oootadini dal 
seitentriooo ; laggiù la solitudine in­
comba mortale ed il contadino padano 
na fuggo non pel bisogno della vita 
agglomerata, ma perchè mancano caso 
e relative visìnauio di caseo villaggi. 

L'oratore sostisne essere errore ca­
pitalo trapiantare in zone maiaricha 
pupoiazioMi di localitfi salubri, mentre 
il popolameulD 0 la coltura debbono 
vauire per mozzo di quelle già atabi 
lite nella zona che estendono la loro 
inAaenia dal luoghi sani ai sanabili, 
essendogli abitanti di luoghi malarici 
più resistenti alle febbri. 

Di qui la sua idea di campi dimo-
slratiri agricoli malarici da aarvira 
non- per attirare la emigrazione del 
nord ma a renderà ,meDO intonsa la 
emigrazione locale, mostrando che pur 
là donde ai fugge ò possibile vita ri-
numnrativd e conveniente, che la forze 
avverse della natura ai combattono e 
vincono, come una ben condona col­
tivazione sìa capace di trasformare 
terra abbao lunate e che ai può, con 
curo opportuno, vivere in buona salute 
in zone malariche quando si sa che la 
trasformazione agricola adduca alla ri­
duzione della malaria. 

Quindi i campi dimoatratìvi avreb­
bero ad essere prima propaganda a-
gricolo-anllmalarica, scuola contro l'a­
nalfabetismo e la superstizione localo, 
quindi strumento di propaganda par 
la vita ed il prosperare di adatta lo­
cali industrio. L'iniziativa dovrabba os-
ser presa dallo Stato e dai privali, a 
dovrebbe aver carattere generala, con­
comitante, non ristretto ad uu sol 
campo 0 ad una sola localitti. Cosi, in 
un tempo reiativaoioale brave, dai 30 
si 50 anni, l'agricoltura — secondo il 
pensiero del relatore — dovrebbe tra­
sformare l'Italia moridionate e costrin­
gere in brevi zone la malaria. 

Il relatore infine, dopo aver augu­
rato prosperi gli eventi al volonterosi 
e ricchi di esempio ì risultati propone 
al Congresso uu ordina del giorno con 
cui: 

< Riconosciuta la necesaitii : A) di 
mostrare con l'asempio esaare possibile 
la colonizzazione dell'Italia meridionale 
e il necessario pernoltamanto della 
mano d'opera alla campagna : B) di 
compiere uuova esperienza nel campo 
agricolo antimalarico a di dilTondore 
la relativa coltura ; si fa voti : perchà 
nelle zona malariche e incolte dell'I­
talia meridionale sorgano, per pubblica 
e privata iniziativa stazioni sper men­
tali dimostrativa agricolo-antimalariche 
esempio di quanto può l'Httìvìtà umana 
sulle forza avverse dalla natura. 

La dotta ad elaborata relazione del 
prof. Brambilla che ha per circa una 
ora tenuto incatenata l'attenzione vi-, 
viasìma dell'eletto uditorio é fatta sa­
gno alia fine ad una calorosa ovazione 
meotro il brillante confarenziora é vi­
vamente complimentato.. Il concetto del 
prof. Brambilla è certamente il risul­
tata di una mento pratica e dotta. 

TRiaUNKLE ni UDIIIS 11 'rribunala oggi lo condannò in con-
Praa. Cano-Sorra P. M. Rossi tumacia a 2 anni a Z mesi di oar-

' Non «oheriet» 0 11 Is armi I 0®™ po'" '''"'0 doppiamente qualifloalo 
Zucchiati Fortunato d'anni 37, da « dannogiamento, ed a 300 lire di 

S, Tomaso di M&i&no ebbe una sera o"""-
l'infelice idea di portar fuori della 
propria abitazione un fucila carico a Boe!o 4«ll« oaas* paaall da 
pallini. Un suo compagno corto Culot- trattarsi dalla seziono 1. o2. nella pri-
ta Davida di Pialro d'anni 20, nel tsu quindicina del mesa di dicembre 
maneggiare l'arma per osservarla no lOII. 
foce partire un colpo ohe produsse al Venerdì ». — Sguarzo Giacomo e 
Euechiali, lesioni guarite dopo 80 gior- C. 2 liberi, omicidio colposo testi a 
ni di malatti.i, Ed i due giovani com- dif. Zanuttini, Masutti Antonia, libera 
parvero ieri innanzi al nostro Tribù- coulrabbando, dif. idem; Lignanlni 
naia imputato l'uno di porto d'arma Giuseppa libero, contrabbando,, tosti 1 
l'altro di Iasioni colpose dif. Idem ; Mioreaa Oiusappe, libero, 

Il Tribunale condannò il Culotta a furto aggravato, testi 1. dil- idem, 
250 lira di multa ed ai danni, il -Zuc- Sabato 3 — Tajoo SUria, detanula 
chiatti a 7320 Uro di multa, appli- fbrto mialiUcato. testi-4, dif Coiombattl 
oando a tutti e duo la legge «Dncholli. Elmi Oreste e C, detenuti, furto qua-

Trulfa una blololetla l'"»'»; '«='' l"-,^»'; '^f,f'„„,. „ ,,.„ - , , _ . , . -, „ ... Martedì 8 ~ Toftolelli Enrico, libe-parto Oirolin Giuseppa di Vìgewo ^^ ) ; ,;,, ^^^^ 12, dif. Conlin, 
È imptitato di truffa in danno di Pian 3(00^ Pietro, libero contrabbando, dif. 
Domonico da otti si fece prestare una y^^^ Cacoarelli Napoleone, libero 
blolclet a ohe mai più resti ul, 0 di oUf ' ;„, tegti 2 dif. idem. Zanon 
Pian piao. al quale truffò con lo ateaso iiai|«fiibara contrabbando, dif. idem. 
motoloSS lire. Mercoledì 7 - Vatlari Giuseppe, li-

boro, furio, testi 8, dif. Contini ; Cen-U Tribunale in contumacia doU'im-
putato, emetto sonlenza cou la quale 
li truffatore è condannato a mesi 9 0 
S& giorni di reclusione ed a 205 lira 
di multa. 

Una bevuta settata «tal sarà 
Cerio del Fabbro Domenico vagabon­

do, una notte della scorsa estate fu testi !̂ , dif. idem. Straulino 
ospitato dalla ostessa Teresa Manioc- libero, oltraggio, testi 3 dif. 
co di Ninis. 

Questa, la aami tardi portò a'casa do, dif Doretti 

cig Antonìj, lib-jro contrabbando, di' 
idem Del Fabbro Giacomo, libero, le­
sione colposa, lesti 0, dif. idem. 

Vanordi 6 -— Aniattta Giovanni, li­
bero furto qualliloalo testi *, dif. Do 
retti, Qiamano Giovanni libero, trulla, 

~ Olovaniil 
Oaratti ; 

Paluzzano Luigia, libera, cootrabban-

una botte di vino a la acariuò nel 
BOltoportico dalla sua casa, riservando­
si di metterla a posto, il domani mat­
tina. 

Sabato 10 — Ermacora G. B. e C. 
4 lìberi contrabbando,' lesti 3 dif. Ma­
ree Franzolinì ; Gennaio Natale, libero 
contrabbando, dif. Maro*; Toffoletti 

Durante la notte il Del Fabbro ebbe Guglielma libero, contrabbanda dif 
•ate, usci io cortile, fece un foro idem. Geacuttl Antonio, libero truffa 
con un succhiello alla botte, e beve testi i, dif. idem, 
a tutto spiano. Quindi ricordandosi Martedì 18 — Pascolo Maria, libera 
d'aver avuto una volta che lavorò contrabbando, dif, Zsnuttini, Medaet 
presso l'ostessa, acqua e non vino a Paolo, libero, contrabbando dif. idem 
pranzo, lasciò aperto ìi foro ed il Cominottp Attilio, detenuto, furio a 
V no so ne andò placidamente ad i- ricettazione, testi 6 dif. idem, 
nafllare il cortile. Figuratevi la deso- Mereoledì U —- Gatiani Paolo, con­
iazione della donna, quando il domani trabbando libero, dif. Cosattini, Ben 
mattina (rovo la sua botte vuota ! Ma Francesco, libero cooirahbando, testi I 
che lo reslava a fare i sa non denun- dif idem. Dai Negro Ottavio, lìbero 
ciare il vagabondo? lesiona colposa testi 3 dif idem 

di introduzione d'acqua del Ledra in 
Orgnano. 

In seduta segreta il Consiglio accorda 
unjaunicnto di lire 60 annue alla le-

Da Cplllmbarga 
Costituzione ilei blocco popolare 
L'unione dei parlili popolari è rag-

vairiiio ; non approva alcuna iodcnnitii giunta perfettaioeute in tutto il distratto 
ili buona uscita al maestro Biasoli j tanto che il claricalo Da Nardo si i 
non approva l'aumento stipendio al ritirato, almeno a quanto si dice. 1 eie-

Bubrica eommereiale 
ROMA 29, (Stef,) ~ Cambio 

domani 100.32, 
per 

veterinario consorcialo. ricali sembra quindi abbiano abbando. 

Ant ìr ia n n e a ffanceae champa-
n l l l l l X i Iraoa gne assai cono-
so.luta altrove, cerca Udine Ptovincia 
attivi rappresentanti. Casella Postale 

n,02, Venezia. 

Cronaca di Udine 
I problemi ferroviari della regione,e quello delle 

carceri di Udine trattati a Roma presso i Ministri. 
Diamo il eaguito dall'intervista Questa nostra comunicazioni richia-

avuta col-signor Sindaco in merito marono partìoolarmento l'attensiono di 
all'opera potuta svolgere a Roma dalla S. E. il Ministro degli Interni. Egli 
éommissioiia Municipale, per merito come economista intuì subito l'impor-
dal deputati die l'accompagnavano e tanza di questa ferrovia, destinata a 
dal senatore di Prampero. cui sono spostare nei limiti del possibile, a van-
sempre aperte lo porto dì tutti 1 taggio nostro, una parte di quell' ìn-
ministeri. gente movimento che il tunnel de 

— Allora nel pomeriggio — chie- Tauri incanala al porto di Triosta. 
demmo — dopo II colloquio col mini- Furono «piegate sotto gli oocbi delle 
Siro Cluffelli, andarono « Palazzo LL. EE. le carte Austriache, dimo-
Braachi ? strami gli aumenti della zona d' af-

— Sì, fummo cordialmente ricevuti flueoza del porto dì Trieste, a danno 
dal Presidente del .Consiglio cho ci di quello dì Genova e dì Venezia, dopo 
rivolse uno dei suoi ben torniti dìscor- l'apertura della nuova lìnea, 
satti in cui disaa bene dal Friuli 0 A questo punto entrò il Ministro da-
apecialmanto di quel ohe riguarda ^li Esteri, Marchese di San Giuliano, 
la sua operosità 0 la fioritura delle il quale mostrò pure d'interessarsi ai 
sue industria. S E. Luzzatti pareva gravi problemi economici che si con-
assaì ben disposto verso di noi. Sa nettcno a questa linea, e dl>ise 
non che quando accennammo a parlare una frase che laiciavH capire come 
di ferrovio, cosi la aua flsonomia coma egli sìa convinto dalla necessità che i 
quella del Miniatro dei Lavori Pubblici, problemi oconomici abbiano a conci-
mutb alquanto di ospressione. lìarsl con quelli militari. 11 Ministro 

Noi prendemmo a dire della peda- Luzzatti disse che per due mesi non 
montana, progettata a BO&rtumento avrebbe potuto occuparsi delle nostre 
ridotto, a desiderasa dall'Autorità coso, ma cho, trascorso il primo pa-
militara a scartamento ordinario, S. E. riodo di lavori parlamentari avrebbe 
Luzzatti fece mostra cho l'argomento chiesto in argomenta il parere dell'au 
gli tornasse nuovo, e cominciò « do- lorità miliiare. > 
tersi di queste ferrovie, che sedicenti E' questa la questa la quinta 0 se 
ragioni militari l'anno sorgere ovunque ; ta volta, ohe ci presentiamo ai Ministri 
e domandò a bruciapelo chi avoaaa per parlare di quaata ferrovia. Dob-
asserito la necessita di essa. L'argo- binmo però riconoscere che ò la pri-
monto riceveva un'accoglienza glaciale ! ma che un Ministro mostra dì apprez-
Mi affrettai a rispondere che lo stesso zara il valore economico della linea, 
Capo dolio Stato Maggiore mi a- -ciò cho è nuova testimonianza dell'alto 
veva tempo fa parlato dell' utilità intelletto d'economista del Presidente 
di questa linea e soggiunsi cbo del Consiglio, 
prima s'erano fatte pratiche ad _ Purché riesca a mettersi d'accordo 
iniziativa dei Comuni. Oaroammo di con lo Stato Maggiore ! — osclamiaoio 
mostrare come Udine sìa danneggiala — il quale per un accesso, quasi, 
dalla Corvignano Mastro, destinata a d'autonomia, il più delle volte fa i 
nuovi danni dalla Spilimbargo-Gamona suoi progatli senza preoccuparsi di 
in coatrujione e come, impedita finora oonciliaro gl'interessi militari con quelli 
di trovare qualche compenso nella del traffico.. E della ferrovia Udine-
Clvidale-Cauale, domandi il prolunga- Mortegliano si è parlato? 
mento della Pedomontana a scarta- _ Aacba dì quella abbiamo parlato, 
mento ordinario per S. Daniela Ano a si aono fatte rilevare al ministro Sao-
Udìne, esprimendo il voto cho sia ohi le difficoltà sorla alla concessiona 
approvata al più presto una legge par una divergenza nei riguardi del 
per la costpuziona dall' intera linea tracciato, allo staccarsi dalla città, a 
Udine-San Daniala-Sacila. pef una differera» nel calcolo dei prò-

S. E. Luzzatti non mancò di accen- dotti, 
oare alle numerosa commissioni che Questa divergenza aveva portato il 
1 ministri avevano dovuto riceverò in Miniatero a proporre un contributo 
questi giorni ; nò nascosa la stanchezza minore di qu'llo ricbieslo dai Comuni 
ohe na aveva provato. Tuttavia ci diede consorziati. S. E, il Ministro dei lavo-
qualcho aftldamento di studiare l'argo- ri Pubblici promise di studiare la cosa 
mento. Sì passò poi a parlare dalla e -mentre stavamo accomiatandoci 
CividaleCanale e noi ci studiammo di diede all'onorevole Girardinì partico-
far preaeote che il progetto di questa lari afflidamenti. 
ferrovia aspetta da più anni l'approva- Esauriti gli argomenti ferroviari, 
ziona del Governo e cho il nuovo orien- chiesi a S.E. Luzzatti sa si poteva par­
lamento nel p'ano di difesa militare lare anche di carceri.'. <•• Qui si parla 
dei Friuli, ha creato in noi lo speranze dì tutto » egli risposa io tono schar-
di ottonere la costruzìuna di questo zoso, Bsposti brevemente i precedenti 
valico, che con paragono fortunato, fu della questione, gli affidamenti avuti 
detto «Sompiouo d'Orisnle», parla dalle L. L. E. E. Orlando e Facta, e 
sua grande importanza nazionale ed l'invito fatto al Comune di acquistare 
intarna-zionala. un terreno per costruirvi un nuovo 

edificio carcerario, cb$ doveva costati 
al Governo quasi mezzo milione. Iti 
cordai coma in seguito il progatl: 
fosse dimenticato, e corno anzi uni 
recento ispeziona iascias'se credere clu 
Hi votssee ritornare ai vecchi progcl' 
di rattoppa dallo vocchio carceri, cos< 
della quale il Comune, proprietari; 
dell'attuala locale, non può esseri 
soddisfatto, perchòha bisogno di uti 
lizzare altrimenti quell'edificio. 

Liiizatti promise di parlare dalli 
cosa al più presto col airettore gene 
rale, comm. Dorìa. L'assessore Più 
intanto esponeva al Ministro Saccli 
alcune considerazioni riguarda alli 
aegala concessione delle volture dirci 
te da Udine a Villa Santina, che li 
Direzione generale dalie ferrovie noi 
aveva creduto di concederà. 

Prima dì lasciare il mìnislaro Aimm< 
in commissiuneanche daS. E. CalissanD 
cho particolarmanta si è occupato di 
problema delle nostre carceri, eapo 
neaimo anclie a lui la questiona i:i 
la tutti i suoi dettagli ed esprimendo 
nostri desideri. 11 sottosegretario di 
Stato ci diede lo migliori promeHSaili 
prendere a cuora il problema, 0 a 
disse chs la difllcollà insorta arano dti 
terminate speciatmaiite da ragioni di 
bilaniìia. Noi insistemmo oall'affermar4 
la necessità in cui si trova il comun; 
di dliidettare il contratto d'affltania con 
lo Stato. Cosi terminò la nostra pn 
ma giornata dì confereozt. 

— G la successive if 
— Il senalpra di Prampero e l'on. 

Ilìerscheli. che ci erano stati utllitsìffii 
lasciarono Roma quella aera Htessa. Noi 
guidati dail'on. Glrardioi seguitammo 
le nostro visìle e avemmo una oonforcn!» 
il giuvedi cui Direttore Generale delle 
Ferrovie che ci accolse cordialmenio 
A lui parlammo della nostra stazione 
meravigliando che ancora non si siami 
compiuti i lavori dello scalo viaggiatori 
il cui progetto già ds tempo 1̂  ceso 
noto alla Oaraora di Commercio alln 
Provincia ed al Comune. Anche qui 
difOcollà d'indole finanziaria. Ci fu 
promessa tuttavia di spingere' le opere 
in progetto, le quali se non sono un 
provvedimento radicale renderanno la 
staziono aunicienta al crescenti bisogni. 
Lasciammo la Direziono delle Ferrovio 
dopo avere jiarlato dalla vettura di 
retta par Villasantinadiorari, dì ferrovie 
nuove e d'altre minori questioni. 

Nel pomeriggio visitammo alcuni 
oapi servizio del Ministero dei Lavori 
pubblici, per precisare i nustri desideri 
nei riguaroi delia ferrovia Udina-Mor-
tegliauo,|ìngiustifIcatamsnte arenatasi 
di fronte a divergenze di lieve entità 
la quali con un po' di buon volere do 
vrebbero facilmente appianarsi. Otte 
nemmo cosi la psomessacbe l'Ispettore 
centrale incaricato di rivedere la que­
stione, torni quanto prima a Udine, 
per studiare sui luogbi lo modìflcationi 
al tracciato, suggerite per dare alla 
lìnea il più comodo aviluppo nelle vi-i 
cinaoze dalla città. 

Nò eoo questo ora ancora terminato 
il nostra lavoro : il giorno seguente 
visitammo il Miniat«ro Jd'agricolturs 
industria e commercio e quello dal 
l'istruzione. All'agricoltura volevamo 
parlare principalmeule di scuole prò 
fesaionale femminili e di scuola d'arti 
e mestieri, per dolerci doi mancati sus­
sidi ministeriali. 

Il comm. Oastalli, direttore geaerglo 
dei servizio, in assenza del Ministro ci 
assicurò che era possibile, facondo quan­
to era stato recento.-nente. combinato 
per Belluno e per Padova, allargaro 
i contributi rDiniiiteriati. Ma occorr&vs 
assolutamente che le istituzioni profes-
siooali da suasidiara aucettasaero : di 
ordinarsi secondo i criteri foudamrìo-
tali determinati dal Ministero dall'a­
gricoltura. 

Promise di mandare quanto prima 
un Ispettore centrale, per studiare da 
vicino e discutere con i preposti all'i­
stituzioni, i crilari da adoltataì. 

Alla Minerva ci occupammo dei 
prestiti pei nuovi edifici scolastici o 
dei sussidi ai giardini d'infanzia, in 
relazione a studi ioisiati sull'argo­
mento della benemerita Gassa di Ri­
sparmio. 

Qui il nostro inlarlooutoro tacque. 
GII osservammo che 11 lavoro della 
Commissione ora sialo durante tre 
giorni assai intenso. 

— Altro cho intensa — ci rispose 
— E' uoa vera fatica quella di cor­
rere da un ufficio da un gabinetto ali-
l'altro e di conferire coi inioiatrì 0 i 
funzionari centrali. 

— B che eftevto sperano dì iTam; 
dalla gita? 

— Sugli effetti non bisogna farai 
troppe illusioni. L'aziona diretta sui 
poteri oflDtrali, par ottenere qualche 
cosa dev'esaere ooutinuata con innis-
tanta 0 noi insisteremo, ancba percbò 
Udine, ò così lontana da Roma, 6 tra­
scurata più facilmente che non altre 
regioni-

I nostri parlamentari cui dobbiamo 
essere grati in quasi' oco&sio 
na con aacriflcìo del loro tempo e 
eoa riva premura ci hanno dato un vali­
dissimo appoggio in prò degl'intereasi 
cittadini. 
11 senatore di Prampero riesce a vio­
lare tutte le consegne alle porte dai 
vari gabiuelti e i deputali trovano 
sempre presso i ministri jcordlsli ac­
coglienze in cui le Commissioni locali 
EienzA il loro intervento non potrebbero 
sperare. 

II sindaco Pecilo terminò di discor­
rerci del viaggio a Roma esprìmendo 
senlimanti dì viva ricanoscenza verso 
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flirardini, l'on. Kiorscliol o 11 se-
ore (11 Prampero per la offlcace 
psrsBiono loro in prò degli interi-isl 
«(lini. 

rufflcto Postale di Cutslgoacco 
Una lettera del mlnielre CiuKelli, 
i proposito dell'istitujione dell'Otfloio 
tale dì OusBÌgcaocn o pervenuta al 
daco la seguiste lettei<a : 
'// «10 Sig Sindaco di Udine . 
a pratiche, per la istituzione dì un 
litio di 3.a claàee a Ouseign eco 
I furono potute condurre ancar4 a 
mine per dimcoltà d'ordine finan-
rie insorte nella Btetetnaììiooe dei 
im acceesorl. 

ruttavi», per riguardo alle proinesae 
la S. V. lll.ma ho dato ordine otìfe 
!gaiio colla magJtìore possibile sol-
nudine deBnite le ultime trattative 
riguardo ed ho quindi motivo di 
mere che fra breve i desideri suol 
della popolaaiCne potranno essere 

dev.mo sub: Ctu/felti. 

a i U N T A MUNICIPALE 
Xella seduta di ieri ta Oilitita Co-
male ha prese le seguenti delibera' 
lOi : • 

fer il looele del tleeo 
Hs accettato le varianti proposte 
ll'on. Deputaaiona Provlooialo nella 
luta, del 21 corrente alla conven^ 
me stipulata il 7 detto mese ha t 
ppresoritauti del Cofnuae, s quelli 
Ila Provinola in ordine'alle «pese 

i locali e per il materiale non 
ontiflco del U, Qinnasio Liceo. 

Conyooazlene dal Censlgllo 
Ha deliberato di convocare il Con 
;)ia Oouanale in seduta.)straordiua-

pel' giorno di lunedi Ì2 del p. v. 
»mbre alisei ora 14 ed ha approvato 
relativo ordine del giorno. , 

Per la «enditti dal mellutohl 
iste le migliorate condistoni sanità' 
ha dato parere fkvoi>evole per la 

roca dell'ordinanin che proibiva la 
ndlta dei crostacei e di inoliuScbi. 

por molto dei quali hanno hi raanò 
il paese. 

Una calorosa ovazione saluta le p&> 
role dell'on. Oirardini. 

Da uliimo, primv che il comieio, or­
dinato a quieto, si sciogliesse, venne 
votato ad unanimità il seguente ordine 
del giorno : 

I ferrovieri e postelegradci e tele-
grafici, eoovocati n pubblico comiicio: 

alTermando che è stretto dovere dello 
Stato di assicurare ai propri dipen> 
denti condiiiìoni economiche e morali 
non umilianti rispetto ai lavoratori 
delle libere industrie; 

considerato come nelle Poste, nei 
Telegrafi, Telefoni e Porrovig vi ItaonO 
lavoratori gravati da enormi respon; 
sabililà B costretti » vivere con stipendi 
inadeguati si maggior costo della vita: 

considerato the nou può più oltre 
differirsi un miglioramenoo generale 
di tutte le causgorie addette a questi 
servizi pubblici statali, specialmente 
per le meno relrebaite ohe non sono 
soltanto quelle 'alio stipendio tnizjalé, 
ma tutte quele con paglie minore 
nella scala di ogni singola categoria : 

dichiarano di essere nniti e risoluti 
per reclamare energicamente i chiesti 

iliplJilfiev.aUi 
Ieri sera alle 8 e mezzo nella sala 

palestra delle scuole elementari 
Via Dante, ebbe luogo l'annunciato 
mizio dei posteiegra/fci e dei ferro 
iri di Udine. 

comizio cui parteciparono, oltre 
porrne, fii presieduto dal sig 

iltorta, gestore ferroviario, il quale 
lae due parole d'introduzione, rln-
sziaudo gli intervenuti e gli oratori 
rante il comizio eatr6 nella sala 
tolto da vive acclamazioni l'on. 
rardini. 
Ebbe per primo la parola il aig. 
nmpietro impiegato postelegraflpo. 
Egli feoe notare ohe scopo di questi 
mizi e il far. entrare nella pubblica 
inione il concetto ohe il servizio 
lilato alle cure degli agenti proce­
ri regolarmente solo quando gli 
oriti stessi saranno equamente com-
asati dei sacrìflci ohe compiono per 
imminìittrazioiie. 
liicordò cbe il costo della vita 
andemente cresciuto, che gli stipendi 
gliimpiegati sono inadeguati alle loro 
ceisita. Critica quindi- il | progetto di 
!ge Oiuffelli e osserva che esso lascia' 
liti malcontenti, poiché mentre prov­
ile alle classi iniziali ed alle anziane 
ictiene immutate le coodizìooi delle 
Ire. Conclude tra vivi applausi au-
randosì chei bigogni dei posteìegra-
i siano in breve soddisfatti. , 
Ha quindi la parola l'avv. Oosattini. 
,'U critica tutto l'ordinamento ferro 
trio denunciando gli sperperi che 
ll'amministrazlone ferroviaria si com-
attoDO, specialmente per quello che 
ruarda il materiale. 
Esamina quindi le condizioni dei 
Tovieri e specialmente de^li appar­
enti alle classi più basse, rilevando 
signitSi degli itipendi. infine dice 
0 lo sciopero ferroviario è un mezzo 

rivendicazione buono e lecito, di 
1 la classe dei ferrovieri deve sor-
rsi. 
Piemonte parla degli impiegati delle 
:ravie venete il cui stato è più ' mi­
ro di quello degli altri ferrovieri 
Ita ohe gli avanzamenti nelle < ferro-

della Veneta richiedono tempo 
ppio che non in quelle dello Stato, è 
e gli impiegati di quella societii non 
uno una cassa pensioni vera e prò 

ma solo un fondo di previdenza 
irla della recente legge con la quale 
ano resi pubblici ufflciali.e venivano 
!3ti alla Società e ricorda che fra 
eo verrà da essi presentato un me-
Driale. Invita i ferovieri a farlo valer^ 
conclude dicendo che lo sciopero fer-
viario è lecito a buono. 
Oon lunghe orazioni* viecs invitato 
parlare fon- Qirardini. 
Il deputato del Collegio .si alza e-oon 
filcace concisione, che gli i partico-
ra ricorda ohe dodici anni or solo 
li fu uno dei primi che propugna­
no la causa della ' classe dei ferro-
Mi. Accenna al,dovere ohe- ha lo 
Ito di migliorare le condizioni dei 
«talegrafloi e dei ferrevieci, quindi 
prime il convincimento che debba 
prassiedero nelle vertenze fra Go-
rno e ferrovieri un alto senso di ci-
lUi. Come lo Stato deve pregiare la 
ilelià e i uervizi che gli vengono resi, 
liì i l'ercovieri ed i postelegrafici non 
libono abusare dei ••elicati strnmen 

'. Una- nuova edizione 
delle poesie di Pietro Zoruttt 

L'editore Arturo Bosetti, convinto 
di fare opera utile alla cultura friu­
lana ed al culto dei grandi che é la 
maggior forza morale di un popolo 
degno di sa e del suo passato, sta 
preparando uua edizione aell(i<poesie 
di Piero Zorutti. 

01 sembra opera vana e quasi in­
giuriosa al lettore ricordar qui i pregi 
altissimi d'arte dì cui sono ricche le 
poesie del massimo nostro scrittore dia 
lettale, e perei!) diciamo qualche cosa 
dell'edizione. . * 

Là cura del testo i stata affidata al 
doU. prof. Bindo Chiurlo nome ben 
noto in Friuli a quanti si occupano di 
lettere, e di lettere friulane in ìspecie. 

Ed Jl pirof. Chiurlo ordinerà le poesie 
seguendo una razionale norma crono­
logia, in modo che eia ben evidente 
al lettore lo svolgerai dell'arte Zorut-
tiana, e correderà il testo; di note che 
saranno di molto aiuto ai lettori, of­
frendo lorodilueidasioni e riferlmeot 
che serviranno a rèndere più chiara 
l'intelligenza dei verni, ed a dare al 
lettore una compiuta idea della vita 
friulana dell'epoca zorottiana. 

Inoltre l'opera sarà preceduta da 
uno studio succosa e conciso, che of­
frirà gii ultimi risultati della critica 
sui nostro massimo poeta dialettale 
lavoro anche questo di Riodo Chiurlo. 

Il nome di questi od ì criteri gene­
rali ai quali s'ispirerà l'edizione, fu­
rono accolti oon vivo compiacimento 
ia.\VAccademia di Oditif, che nella 
tornata 8 luglio corr. anno, deliberò di 
assumere sotto il suo patrocìnio l'edi­
zione ohe si sta preparando. 

L'opera poi sarà corredata da un 
rilevante numero di fregi decorativi, 
lavoro veramente signorile dell'ar­
chitetto prof. Measso che vi ha profusi 
tesori di buon gusto, di finezza. Insom­
ma un lavoro sotto tutti gli aspetti 
ragguardevole, tale da meritare tutto 
l'atienisione di chi ama il Friuli e l'arte 
nobilissima dello Zorutti. 

E di tutto cuore auguriamo al no­
stro amico Boistti la miglior riuscita 
della sua bella intrapresa. 

Il norrldora Marchetti arrapata 
- B' stato ieri arrestato perchè colpito 

da mandate di cattura, spiccato dal­
l'Autorità giudiziaria, in seguito -al 
l'incidente da lui provocato alla corte 
d'Assise durante il processo Bares, il 
corridore Marchetti. 

Nuovi «ludi sul!» malaria 
Dagli studi del Craig, riguardo alla 

influenza del chinino sui parassiti ma­
larici, risnlta se ohe nei giovani gametti 
(parassiti malarici destinati alla ripro­
duzione sessuiJe) il chinino .esercita 
un'influeuza abbastanza deleteria, vice­
versa sui gameti più adulti non solo 
.tale inSuenzà \ viene a mancare ma 
pare che, il chinino neppure riesca a 
Inlpedire l'ulteriore sviluppo dai ga­
meti BlWl. 

E il Craig avrebbe notato pure che 
se non viene fatta una cura rigorosa, 
i gameti possono anche accoppiarsi nel 
sangue umano. Tale processa pu6 spie­
gare facilménte le recidive. 

Si tratta di minute o delicate osser-
.vazioni microscopiche, che hanno sem­
pre bisógno di maggior controllo e 
conferma. Ma intanto sta il fatto si­
curo dell'ioefacacia del chinino contro 
le forme parassitarie le più pericolose 
quelle destinate, cioè, alla perpetua­
zione della specie e al rinnovarsi delle 
epidemie. 

Non è quindi questione di principio, 
a è bensi dovere di coscienza l'in-

tensiSoare la cura oon tutti quei mezzi 
che la terapia mette a nostra disposi­
zione per aver vittoria di quei perico­
losi parassiti ohe il chinino non può 
distrugger^. 

E inutile ricordare che le pillole E-
sanofele (e la soluzione Esanofelina per 
i bambini) della Casa Bisleri di Milano 
trionfano, se razionalmente sommi­
nistrate, di quateiasi infezione e di­
struggono in breve tempo tutte le for­
me parassitarie malariche annidate 
linoll'organismo. 

Bambina ualiaaal^ — 1-ri la bimba 
auatrenne SoWbolo Elrira dì Ltì'gi 
da Buttrioi s'era acoocoololata xi-ìno al 
riluco pof Boaldarai D'un tratto una 
dammata le el apprese alle vestì, iacen-
dìandola. Alle sn-i grida disperate «o-
corse la madre la quale la Uberò dal 
pericolo liba correva e le approntò la 
prime cure. 

Trasportata all'ospedale fu giudicata 
guarìbile in un mese dalle numerose 
scottature che ha riportate. 

ummMtà 
Saa Olirà - Sua QuaA-lglona 
Utiine • Torre tll Lontira • Udine 

O A I a a novembre a t u t t o li 18 clicem. 
Siamo lieti Ai iinnimoifli'f, elio rich.a 

malo (ttl oiinlintU' rìubì.'st^, uliliimno ttnclip 
li Uiliiiij por la ,'i.» vtìiti 11 liriiii'lti dpeoio-
listd 

onvoTsmoo Fror. •WZLI.IAMS 
il qujlc, reduce dall'Ara»rio,i del SuJ , da 
Torino ila Milano a ila B'ilngna, iipjmrtii 
nuoti noi'foalorKimfnli lielln tanto utile 
arte ili-ll'ortoprfln. 

i:,'.Elog(o del oii.to elett'-lo); del Prof. 
Williiima 6 orroni inutil», 

I Tutto 111 tit!5iiti«i"lriRHoo iinjienneabile. 

l'ammalato di correre, cuvuloare Une (ina-
hltiqua fjttoa, dando ligiiarlisiono in bie'O 
toiripo. Migliaia di pewoiio giovani, adulto 
a voi-olii sono guariti col cinto i-lctlrioo del 
Vrot. W l l l l a n t » , il iiuale ha destato 
h pili granile maraviglia nel mond'iaoien 
tifico. Si pregano f Signori Medici venir 
visitato qiiealo splendido 8pp,ireoi!hìo, Il 
solo olle sodllsf» lo oaigonze doli' orto 
Oicilioo. 

Aperto dallo 0 alle 18. Tratta anolio oon 
lettera. 

BJUUlllìiaiJltUGiOli 
MlailiiaiiellaoaariolaMMWePinli 

miglioramenti, completamente ripara- fatui BH misura, leggorlsaimo, permetto «1 
tori eorao equità e giustìzia- impongo- " '••'- " - ' — '-' """ 
00, da troppo tempo attesi, resi ormai 
indiiferibili dal sogno e dalla dignità. 

Cormnr 20 ntivoinbre 1910 
Onrissimo doti. Borghese 

Più ohe sapiente medico e autorevo­
le Collega del mio Curio, Ella gli è 
stato fratello. 

Non so che compensarla con un cal­
do abbraccio in cui metto tutta la gra­
titudine mia e quella dei miei. 

a/fmo Carlo Lorenxi 
Al chiariSBlmo 
Sig Doli. KÌccardo Borghese 

Udine 

Oggi 30 novembre alle ore 8 cessava 
di vivere 

Giovanni Batt. Schiavi 
famiglia e Visse ottant'anni per ìa 

il lavoro. 
La moglie Anna Zuliani-Schiavi, i 

Agli Marianna Conti e ing. Mosè Schiavi, 
eoi parenti, danno il tristissimo an­
nunzio. 

I funerali seguiranno domani alle 
ore 0 ant. partendo dalla casa di Via 
Poscolle N. 18. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

ANTONIO BORI» IBI, gerente responsabile 
l.'dino, 1910 — Tip. ARTDRO BoSBTri 

Ringraziamento 
Faedis, S4 novembv-o 1010. 

AU'IU. Prof. Luigi Cav, Rieppi. 
Sento il dovere di porgere pubbliche 

9 sentite grazie all'Illustre Prof. Rieppi 
chirurgo Primario dell' Ospedale di 
Udine per essere stata da lui operata 
con la ben nota valentia di calcolosi 
epatica ; malattia che da oltre otto 
anni mi tormentava e dalla quale oggi 
mi sento perfettamente guarita e rido­
nata alla famiglia. 

Totolo Allegra Padon 

La famiglia della Signora Consiglia 
Oaì-nasciali era nella costernazione. Da 
dieci mesi, infatti, la Signora Carena-
sciali soffriva dì una di quelle malattie 
nervose, si temibibi e che seminano lo 
spavento nei parenti dell'ammalato. 11 
Signor Carnasciali Pirro di Pootas-
serchio (Pisa), ce io diceva recente­
mente: (Mia moglie ha terribilmente 
sofferta della sua malattia nervosa; 
era nevrastenica ed ogni giorno, a pa­
recchie riprese, cadeva, talvolta, in 
convulsioni. Il suo stato generale aveva 
subi'o la riperouBsione dì questo gran­
de disturbo del sistema nervoso. Bra 
divenuta debolissima, non mangiava 
quasi più e con pena digeriva il nu­
trimento anche se leggero. La notte 
andava soggetta a spavento^ incubi e 
l'apprensione per queste visioni terro­
rizzanti spesso la tenevano svegliata 
tutta la notte'. Quindi non riposava 
Allorché ni abbassava o faceva un mo­
vimento brusco,'la sua vista et oscu­
rava subito, era presa da vertìgini e 
cadeva come uiv masso. Più volte sia­
mo ricorsi a consulto; mia maglie é 
stata visitata all'ospedale di Pisa; ha 
seguito parecchie cure senza successo. 
Eravamo tutti disperati di vedere la 
povera malata cosi tormentata. Mio 
cognato che, egli pure, aveva sollerlo 
di malattia nervosa, se ne era liberato 
seguendo la cura delle Pillole Pink. 
Abbiamo pensato che le Pillole Pink 
sarebbero torm buone anche per una. 
donna|Hanno dato magnifici risultati ed 
ora siamo tutti nella gioia. Lo stato di 
mia moglie si è migliorata rapidamente. 
Le crisi nervose, le convuLiioni sono 
divenute più rare e, finalmente, sono 
scomparse. Ora essa è calma, mangia 
e dorme bene e sta tanto bene che 
non appw.4 certo sìa stata tanto in­
ferma ». ' . 

Esortiaiijò vivamente le persone ne­
vrasteniche a far uso delle Pillole Pink, 
persuasi che queste persone se ne tro­
veranno bène e vorranno spontanea­
mente continuare la .cura. Le Pillole 
Pink sono mi tònico potente del siste­
ma nervoso, e nello stesso tempo un 
rigeneratore del sangue. Producono 
effetto pronto e decisivo.Sollevanp ben 
presto 11 malato, fanno diminuire le 
suo «risi e il maialo prova un sollievo 
morale che, nelle malattie nervose, è 
assai importante. 

Le Pillole Pink combattono vittorio­
samente la Danza di San Vito, i'esau-
mento .nervoso, la nevrastenia. .Sono 
pure sovrane contro tutte le malattie 
di esaurimento : anemia, clorosi, debo­
lezza generale. 

Si vendono in tutte le farmacie e al 
deposito A. Merenda, Via' Ariosto, Mi­
lano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 
scatole franco. 

"HIIIHIJIIM " 
SEHZA RISCHIARE UN CENTESIMO 

> S I o i v i c : \ E 
Acquistando nua dliioina 

di obbligazioni il"l 
FBE3XIXO A P R E M I 

dona 

Repubblica di S. Marino 
olio hanno garantito una vineit i 

novo ù nboi'si 
L E SO.OOO VINCITE 

a» 1. 1.000.000 - soo.ooo 
aoo.ooo - loo.ooo - as.ooo -

ao.ooo - iB.ooo - .lo.ooo -
S.OOO - a.BOO - 1.260 - l.OOO 
soo - aso - aoo - las e loo 
sono ttilts In oenlanti 

ed esenti da ogni tassa 
tmr *».*»» -rm 

si devono ancora sorteggiare. 

Estrazione irrevocabile 
31 DICEMBRE p,. v. 

Le obUiouzioiiì ai vomlono dulia 
Banoa Otóareto di Genova asauntrioe 
dol ptoatito ijalle prinoipili Uanclie, 
Uasso Iti risparmio, Bmioiiiorl a Caoi-
biavalnteldel R»gno cho diatribuisoouo 
gratis il «umplato programma uffioiali". 
tu obbligazioni costano h. 3 0 . — 
Le diecine di obbligazioni 

costano » 300. — 
Si p aaono pagara a rato 

al prezzo d i . . . . » 3 1 . 5 0 
0 mpattivameuto dì . . » 8 1 5 . — 
da veraarai L. 4.SO oppure L. 45 
aubito e il aaldo in • 0 rate mensili 
di L. 3 oppure di L. .SO, 
Bi fanno apedigioni ooiatro aaaagno 

Bisleri 
flint kUauìt 

Ferro - China 

E' indicalissimo pei 
nervosi, gli anemici, i 
déboli di stomaco. 

Mn-ASio 
11 ohiar.'dott. GIUSEPPE CARUSO 

Prof. all'Università di Palermo, scrive 
averne ottenuto «pronte guarigioni 
« nei casi di clorosi oligoemie e segna-
< tameute nella cachessia palustre ». 18 

NOCERA-UMBRA 
da tavola 

Esigere la marca «Sorgente Angelica» 
F. BiSLBBi & 0- - MILANO 

Sciatica Eeuinatica 
CASA DI SALUTE 

C a v . D a l t o r G. M II H A RI 
aiuto Doti. R. UE FEBHAm. 

TREVISO 
EINQKAHUMEMTO 

Salvatr jida di Castelfranco 18, 10, 1010 
Ijrregio Signoroav. dott. Oiimjip/i ilmmi 

TK1V180 -
Compio ool masaim'i pi^cei-a un dovpn 

verso di L' i per ehpri'nerle la mia riconi.-
scensa s gratitudine per avomi liberati" 
coraplstamp'nto dalla Soiatioa e liombag-
giaa Beomatioa olio pJV molli mesi m 
feoe soffrirò tembiiiuenta, Won dimeuti-
Dlierò nella mia vita il grande bonefloio rioe-
vuto morte la aua cura salutare. Accolga 
pure a nome della mia famiglia vivissimi 
ringraziamenti oon esprossioni della mia 
etorna gratitudine. 

Con tntta stima Dev.mo 
SfCoxauditti Oiaseppo 

NEL ,MOS||D, INIPES8E 
fetó acijtìiy 1 ^ Piirtkblriff^ INVERNALE 

iu PELLICCERIA coufezionaii, 
Magllarla^.CtilvatMrla M'fiHt#1IÌl per UomÉS Signora 

GUI PEILE CUCE ^Ìliglel-staM«M0M«.i8 : 
nonché completo a8por.tjmeotO';'per"8s<rtl s|i---ÌI(oill8tB 

• • '• ' SOLTANTO, NEI .M&a&ZZINI'•*4{ "'; 
M3BBC1EÌE - MODH - B r O V r f l , 

SECONDO '.'B'Ò tZ'ÌOeO 
Ormai conosciuto il p iù opaTeniente ''•••• 

•Ij^lillll»! • • • • •• il • • • I llflKJ 
f t 

IMPiAMTI E FORNITURE ELETTRICHE 

EMILIO MENEGHINI 
y i A POSOOLLE, 61 

Impianti di luce completi - Suonerie e telefoni domestici e per. 
grandi distanze - Pile brevettate • Cristalleria d'ogni qualità con 
deposito mate'rìale elettrico ed accessori. 

Hiparazioni macchinari oon personale abilitato 
*** Pracxi modltilsalnil "** 

Autorì«'/iito dalla Socicti Friulana d' Elettricità por impianti snlle proprio linoe 

EiiCi iGElCOii - « l i 
via Slosnà Carducci 2f 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
In Corone In Lire Italiane 
a l * ' / / / . . . ' . . . al 4'/.»/, 
» *V. » » * ' / ,7 . 
* B - » » 4 ' / / / , 

a libero llevo 
vincolato a 6 mesi 

)f a i z „ 

Qualunque schiarimento a richiesta. 

LINOLEUM 
== Pavimenti completi —= 
—Taj3petti d'ogni misura== 
Corsie in tutte le altez!ze= 

Udina 

Rappresentante e Depositario 

Pietro IMarchesI 
- v i a Pal ladio M. 2 7 (S. Cristoforo) 

'Dirimpetto Avv. Bertaoioli. 

FABBRICA e MACAZZINO 

M O B I L I 
Serrament i di lusso - Arreclamenti per Kegozi 
APPARTAMENTI C O M P L E T I — - » — 

— S E M P R E P R O N T I 
UDINE - [Eonvaìiiie M o a fta le Poi Grazzano e Veaeiia 

Telef. 05 dietro la Clilesa S. Giorgio . Telef. 03 
P A G A M E N T I A P R O N T I 

GEL 
A N T I G E L Q N I G O 

« M O R E L L I » • 
UNICO BIMEDIO 

Tronto - Sìoui-o - Xuuocno 

Mo: "zr.̂  Uflnniin ' l'armacia Morelli Hilllfìtll • l'̂ arm. L Cornelio-
u s u a * S. Bartolomeo " muU. * A. Barlìni 
Unrnns* ^*''^- Qi''""- ^"^S" - UirRItTH* fa^uacìa Ostt&aeo iiri|| 
lUIUIId. Farm, Angeli :Doria ìmm, Faim.Crieo; Viceotid " Ullli 

e i)roflflo ÌE> migliori Farmacie. — Al tubo L. 1,26, l̂er posta L. 1.26 franco. 

Farmaciia 
Zuliani 

t 1{eccardirti ^ picciìiini 
Meròatoveochlo 4 - UDINE - Telefono 3.77 

, ^ 

fti II 

Continui arrivi tlalle ultime novità in Stofe per Uomo e Signora 
CONFEZIONI SU RflSURft - GARANZIA 01 01 TIBIA ESECUZIONE 

Deposito Biancheria comune e di lusso 
i^Kf Toierla - Tovagllerlo - Asciugamani 
""*" DI LINO E COTONE 

Forniture complete per Alberghi - Stabilimenti ecc. 
CORREDI DA SPOSA 

Stoffe per mobili - Tende - Tappeti 
Coperta eoe - Arredamenti completi T 



1 BBUN 
SCHXO 

il 
SES£A GOMMA 

BravBttatl In tutto tl,mnniio 
Confezioni eleganti ed acoufate 

Ulsier per «gasai da Lira S.OO a 8.00 — Olslev par 
uciffiint, ufficiali, saoerdott da L. 10.00 a 25.00 ~ 
l'altìlot FantMi», Marfiiigo, Giigio ecc. da L. )2.0I) a 

Stoffe per vestili, paieiol ullima oocita da L. S,OQ a Lire 30.00 
LiPO 10.00 al metro. 

[Caiatoso gratis - scrìvere : LODEN UAL BRUN 

liiiiSlil 
FASÌO . mtitiUM^ato ^ hrro . pet tuo lattirsv) e tfi ljiù<lprtivlCA 

PiirA • Anemia - Clorosi - Nturastanla - Malaria - Etaurimentl 
UUl 9 . nervosi - Debolejja - Postumi di malatHo Infotiivo 

L a n ntn. Q HC&Ì AI unpoUtna » l n*c. o icàt. 1̂ . r*. fr^nart li sKjrtA 
«> «ssNKnim • rAim*ci* anxioiMMtuut - *, TU. taintiat, _ UAI«7J 

RICOSTITUENTE SÌCURfì 
Conce&sionari eaolueivi: N. 

Sistema brevettato 
l'nk-U) 1- ?';t':5i:rr;i:'ti3 f ì nhitìtio tfn opplìcuro 
Vi ciij(oiiii;ij \jit Hgiitìtto dtt TÌaita, por 
[; ictQri] iV/ìoììì infltnmoaifili, pr-r neenjjojjie, 
• infrjìtJtj L por hrilo'iue biella graRi.lQKi;A 
[ni . 'Jó jici- f-̂ îi cttTit. 30 e lii jum. 73 
i r S'/JÌ opjit, U'j. Sjiedite il ritratto (che 

Pitri'i rimniuìftto) uttitanwtttfl nìl*ìmpotto, 
l'I CDiit. IO por ia spodizioiìe alla WTX)-

ligrandimeati al platino 
VUcrubiU lir.ÌBBÌfni, ritoccati da veri &r-

ì. .Misura del puro ritraUo OM. 31 per 
Il il. il.50 - cm. 3» per 43 « h. i -

i3 p.)r .03 u t . ? . — Pet dimensio»! 
l'giM^ p7&2ai EIS coiiTenìrai. Si garantisco 
l«!fotlu riuscita di quiUuniiue ritratta. 
Tdaro importo nì\\ L. i pgy epeee pò 

ali» fCTOGiaFIA HAZIOHAM ~ 
fea.«. _ 

11 Ijiro USA a titolo di pur» litìame 
LiialonqHe f.'jtogrutìa .si csftguiacono Sti 
jifiii» n/ j).'3/mo. Il ritratto rHncirS 
• il ì..iitiù Ui curioiintf, y[iintìneo vuelta 
' imjaUAVU. ;f<i.K[OttAt,iì!, IMouna, 

Fvi»±u . 8TRÌCNO . r K I ' l " " ^^, 
D E L L U P O .oJJNJb 

!L PIÙ fOTEHTE TONICO . STIMOI ' ' 
oeiiiro la Mtarastmla, l'Esimriiii»" ,̂ (<TE ~ BICOSTITUESTE 

Spcrimoiitoto ci,9'J<m!ÌosMnr- ...lO, Ì8 PtrttKsl, l'Impstsnia edo. 
l'iofessori : Wanefti, ifo»' „((• con suniessn dai pift illustri Clinici, (inali 
Jhn,^gìi, Vi doli, f' ' jgliano, Ceni/li, Gsiari, ilarm, fìturtlti, Di Rmli, 
por !n sua nr»- .latnnnm, Toselli, Oiaaht eoe, fcnne da molti (li aaai, 

...ile officaoia, tisatft jwvfitjnaììBeiita. 
Ooiiovn, la Maggio 1001 i Pmlora, Otinnaiq 1000 

Hjrttrfio SigHiir Di) ÌM;», ) B^ffjio Signor Dal lufo, 
UD trtivnto pfìr fnia tMO « ^r tuo 

'«̂ itt ìni/i Aù;flom cosi giovevole il suo 
preparato J'W/&.̂ '̂(rw)-f(!p(pna, ch« 
veligli a T̂ hietlorglìtino aìciino botti-
glie. Oltre «ira a noi lii casa il pre. 
puratù fu ila mo i£OmMÌaÌBtTato a por.-
sono nùiifitntcftifhi e nnurcpatiefif^ A(> 
«6ltii_noIla mia caia di outa ad Ai-
baro, e sempre no oUoutii ospifluì-
fi «nileiiti vantaggi ietapcutici. ÌU\ 
in vibta ili Old lo orlino «in Blcnra co. 
eeUism tVi faro nna prcficriìitona utìlo. 

Oomni. E, MORSELLI 
lyintìore tisJla CVtWcit PHohviirìca — 

l'rof, di naur&paìeìof. ad fitttroti-
raiiia aìtn li. Univtnilà, 

il w\« preparato li'os.̂ o-StriBi» Pfji-
h7W, n̂ ì oatìi nei qunh fu iix me pro­
scritto, mi li» dato ottimi risultati. 
Ji'ho oftiitiato in eoffcrOBti per n«a-
rsatemia o por cs.'iurimento net^om. 
Sotto lieto i\ li&tle i]Ut«t» fliotiiata-
ziono. Con stima 

Coam. A. DE OIOTANHI 
DìiiUart lUltn Giinixi Utiita liti!» 

P.S. Ho (louiso di faro io «tss-w ino 
rlei Muo pcopatuto, perc-ìd 1» prego 70-
loriiwao iaviarq titt paio ili flacttni. 

Xjett«ro troppo oWjjontiper coramotitarlo. 
Ubofiitado Specialità Karmiio Ktil.tKO MP.I' I<«1*0 - RI0etJt'{M9H*ii) 

in IIMME presso la fariiinois ANGEt-0 MiittiS 8 COMESSATTI. 

PSCMCATA F A R B R I O A 
A»|iiirccctai <lt riiXintdaiinotKu « <:netn« CrouomlcliD 

EMANUELE URGHtNi fu Luciano 
QFFIOM£ « 0Ei>06ITi» 

VIOSWSA — M » » ai yort» WBova, W. 308-806 — VICBSBA 
ÌTBOOSIO In Cono Ptiitaljia trmboTto 

•UOCURUALC in POHneNORC 
Caloriferi ail orla calila, a tormo-aifono, a Vaporo per a-̂ rre, rillo, Istituti, 
Oapodali, l'catii, ecc. ~ Cucino ocoiioaiichs o tortoo-sifotto per istituti. 
Ospedali. If'aQtiglio aistvotiii. 

«SSOHTIMEMTO 
Stufo • ouaisaiti Si quAlszi^ae geii«n • anali» «.inouifib* $«e faLmiglia 

VrezH coi ivenivntiMliuj 
P r o g a t t i , p<:«T«BtÌ7<, s tk t&logh l g r a t i l i 

MERCEDES 
Unica Macchina da scrivere 

smontabile^ da chiunque 

ffiASSiMA SCORREVOLEZZA 
SOLIDITÀ - PERFEZIONE 

Concessionario pel Veneto 

A. F . BESeETELLO 
S. Clemente, 2 - PADOVA 

hMcerzIonl «( rCcvvoao p m s o 
1 la Haaseastaln • Vosi*'' *>• 

idura N. 8 . 
L e inserzioni si ricevono esclusiva- F. CogOlOc unico estirpatore dei; 

'CALLI. Via SìtvorKnana 

mente presso l'Ufficio di Pubblicità : î"'™ ''c'iicsta si reca in Proviuoia 
Haasensteìu e Vogler, via Prefettura, tì 

REGALI Ptrr Compleanni, Onornasilc!, 
Feste fSetsIlxte, Caipo tì'an no, ecc. 

IHIIGONEI9III 
il migliore ALMANACCO profumato 

DISINFETTANTE PER PORTAFOGLlI 
Questo aimanscco che conio mo)!ì flfijit d' viKi, fjer i pregi artiftlit:i dt 

ey'i è lìntato, nei suo prafunm aquiaììo a durevole, iier le notizie ntiii che 
contiene è il tirefertw. Esso è l*omsKgÌD più gBnUlechest pnssa fare a sJEfttìre «ti tvt»ijptìì:in^ 
in occci-ìioiift delle (estft nduiizi'", di tapo d'anno eJ in ogm fausta rit:orrrji2a. 11 *CViron<»»* 
Mif i lone 1911 p prolumuto all'Essciwa r i o r ]&]«n« o contiene artisti ti quadretti 
«roniOÌUograrici illustranti : 

J) C h r o n o i f * M i | { ; o s \ « costa X,. 0.50 [IL topla, ptù ceni, 10 per la raccoiftiitìdarion« 
nel Regno, jicr l' ùlsleio veni. 25; tu Aozz. L, a,— franco dì porto.. 

Teniamo uurr un tUlro Almanacco, F I o r « a l Ì « - M i | C o « o l « H , <»ngnaggw> 4ei SariJ j 
con finla^'iJnc cromolitfwrsifie « biavi poesm sul simbolo dei fioci Ìlki<itrftiL ] 

Il F l o r a a i i i i & - M i d a n « cost* L, 0**6 U topi», più rtra. W per la rmcomùnùifiioiìe \ 
a«l Resino, per l'ÌCsiMO seitl. 25; la dot?. L. 4 franco di porto. SJ «ttttiM Jt w<a"« «nt*? ft*«ift6!«, ' 

_ . J siititieitJ Alrri.-iH(icctiì_sì veadQaodat^tUÌc^to][ai(_^g^^i^^ ; 

)'V).yO«i -'•j tfnJiur fmaft Jifierla ttrl Stfno ftr . , A. ( 0 . " 

i fvikj Sit/iaM, t atatcìA di ptìlftfV rf» MI» d»ii« ̂ o/iw»»!!» riAKJfi'„ 
*•! iifiiMt»/j,aJif» «'» ptirij i**i Hijnto p*r , . . , . . - /-, 3.»t> • 

CORMOft MtOOni- .;»^uM*/«/mfIto»»!•«»(»«»»w*^**.-'/'«•"''«J'-'W''' 

•'-t ,fl'a>it» /ramo <tì fiertf Mi K«/W ptf j : ' - . * . ' ^ ^ ! 

ré"iv.^'ol:'Kii"i"ró.rtÌq')'^'K("Ì!«dWtfi«o w t h t ft ìé«i, t i occtìrTi:nil& ^ , , (-...«in.»* i 
VI M- «ccluJc pure un bItHetto til vWt* dtl coinmlUent?. -'*"'* HatJ-mm , 

T *Oi.;rif*! -.Ji-ilr̂ tw co» tfhejBf »l vwo <« UtU I» ttflloi« '«^«;'» («"t^wH* «Is Ro"'f 5̂BCi»!ili 
'i'jRii] r.ur< i'.'uMf JM le boitlgilv frlirfl p*r >tqu«, fotwn'. brjiJi-lic, tci:-

Dc/;f03«o tìcr&^itie da M 1 G O N S & * C , - V i a T o r i n o , 1» * M U D A N O 

A Ci l ì :% % 1 K 

I Btabilijii&iiil p ron t i 

^ lior hi Svìzzera 

per li'. OviniQft'nia 

i 't i'Aiintfiii-L'nghfìrift 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialilà dei FRATELLI BIUNC^ di Milano 
I 8Bll Bd a«elM«W8 Propristart dai sagrato di fabbrieaxiona. 

Guardarsi daife Canirafflazlonl 

ira SPECtAUTÀ deCla Ditta: V I E U X C O G N A C 
SUi»tniEttR 

{ CREME I 

l- t i n ù o » ! H 

£aigere la Bottiglia d'Origine 

CoiiceBEiioiiari E«clu.iivi 
{>or l a vendi ta dal TS&KnV-BK&ÌSCK 

l mTnmfinnriBrBìr 

GRAN LIQUORE 6IALLQ 
« MILAMO „ 

S O i n O P P t 

coNsenvE 

A •> K M Z t K 
in 

tT iktit» 

n o M i t 
Via Ijata «1 Corsa, K. 6 

Viaaa.Oiae. oiiilippiiii, 17 

tomi*» 
Via OrCiittO K«oi-T 

^l.'ulaxxo liarolo);. 

PRESERVATIVI 
a NOVITÀ tOlENICHE 

di gointna, vescica di pesce od 
«rani, per Signore « Signori, i 
migliori <ìo.D08(!Ìiiti eino ad oggi. 
CaialoDO gratis i» busta suygel-
lala e non intestala inviando 
francoboiio da crnlisimi SO, — 
Masaiun segrotezza. Scriverò: 
Cftselta postsìe n. 035, WìiBO. 

«ell'AMEUJCA df.l SUD 
C. r . SOTER 0 e . - a S H O V A 

cella ijVWZKltA e OEfiMANIA 
C. FOSEfAVZ . CHIASSO e B. %VSVia 

noirAJIBBICA del NO Kli 
I>. GAISTDOtiFI 0 a . - US yrXOIlK 

I v i v a 
l VERMOUTH 

a btkm dì .FJEIlliO.C.IfliYA« HA.^Ai ì i lAl iO 
Premiato eoo Medaglie d'Oro e DÌBÌ&Eaì (J'Onoi-e 

ValenU Autorità. Mediclie lo iliehiarano il più effl/iac» ed ii miglior» rieo3tilu8nv.8 tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del <?<ABARBARO, oitre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originala da,! solo FERRO-CHI«A. 

Crema Marsala Bareggj l ' J S r ^' '""' ' ^^^"^^ ^^ '^ ̂ '^ P°^'"*" riB««««««>r» tieiia 
[SITO PER DBINB afle Firmaeic G-iACOMO COMESSATTI • ANGELO FABHIS e L. V. BELTRA.ME «Alla Loggia» piazza Viti. Eni, 

Dirigere le domande alfa Ditta : E. G. Fr -ateiii BARE66I - PADOVA 

Umori ùéi 6ADmo ; lufezEoaì gu&(lt<) j 
I colla D a p u r a t i n a i»\ Oott, d^H» ] 
1 « « p p o iSslf t ro. 

rf&uiAta tùli» più alto oaofììlcoiisù, 
"Ùì etttitto jmenerjiata iioì ca&v r^c^nti I 

I Q cranici À jl più p o t a n t e deputa j 
I <*AtSva dei s a n g u a * 

, Quarisctì rtUicaltnoniQ U isiil&ttte | 
j WQnere« t>t&QDTnjĵ &, Ulceri, ì>i)ì;-
[ baci, foeccit«, p&l)(uìdj;t, (i{iartai,(or-> 
I rgn. oFUKÌoni't piftglifS eM»fliB. KfficftcQ j 
I lìftllQ toalAtcie (itile doqae, uetla tì^-

litlcv dolor*. rcî iQKtici, m»\ degli ocolit. 
D» 60 ìmtiì viene praacrìltA t)»] ^ìò 1 

I )llujtrì cJixiioì del laondo cda soece«to j 

I }« liottiglia (Fraueo dì porto). 

T6«8»a PiUol» Xl&lkft&iohe per Is | 
I imzn. Ctitttro lo bioDcbìtl, caUrrl, o i 

telai ostìnaEe. L 1.60 la scutoìa Or«.uco j 
i ài yncto. Cou«ttUi gtatS» per loUofAi 

Serìvora silfi prtimiatA fkê  
macia Dottor CALEttO, Vw 

Riposa' Fofttlvo 
A! sljiBiorI H«||oxlAAll 

1 oartaUi pec orario o \̂ ompfinBO di 
1,ia«f3io al porsoaalo, compiuti secondo 

: Ile idispoatzioiìi di legge, sì trov^uo I& 
vendita presso ia Tìpografla ArlurI» 
BosvtU succefisore Tifi. BARaUSCQ. 


